
Legg e   regio n a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  6  (BUR  n.  11/1 9 9 7 )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAME NTO  E DI  
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  PER  LA FORMAZIONE  DEL  
BILANCIO  ANNUALE  E PLURIEN NALE  DELLA  REGIONE  
(LEGGE  FINANZIARIA  199 7 )

CAPO  I
Rifinanz i a m e n t o  di  legg i  regio n a l i  di  spes a

Art.  1  - Rifinan zi a m e n t i .
1. Gli  impor ti  da  iscrivere  nel  bilancio  di  previsione  per  l'anno

finanzia rio  1997  per  finalità  di  rifinanziam en to  di  leggi  settoriali  di
spesa,  ai  sensi  dell'a r t icolo  32  bis  della  legge  regionale  9  dicembr e
1977,  n.  72,  come  introdot to  dall'a r ticolo  15  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  43,  sono  dete rmina ti  nella  misura  indicata  nella
tabella  A) allega t a  alla  presen te  legge.

Art.  2  - Contrib ut o  straord in ar i o  alla  Comu n i t à  monta n a  del  
Baldo.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  alla  Comuni tà
montana  del  Baldo  un  contributo  straordina r io  per  l'anno  1997  di  lire
250.000.000  per  le  spese  di  gestione  (capitolo  n.  3098).

Art.  3  - Interve n t i  in  favore  dell'e s e r c i z i o  assoc i a t o  di  funzio n i  
nei  com u n i  monta n i .

1. Al fine  di  promuove re  l'ese rcizio  associa to  di  funzioni  e  servizi
comunali,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  ai  comuni
montani,  che  deliberino  l'affidamen to  alla  Comunità  montana
terri torialmen t e  compete n t e  di  funzioni  e  servizi  propri,  da
determina r e  sulla  base  del  progra m m a  presen t a to ,  un  contributo  una
tantum  non  superiore  al  sessan ta  per  cento  della  spesa  dagli  stessi
sostenu ta  nel  biennio  immediat a m e n t e  precede n t e  a  quello  di
affidamen to  (capitolo  n.  3112).

2. L'erogazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  subordina t a
alla  presen t azione  di  idonea  docume n t azione  comprovan t e
l'affidamen to  della  funzione  o  servizio  alla  Comunità  montana ,  per  un
periodo  non  inferiore  ad  anni  dieci,  l'accet t azione  da  parte  di
quest 'ul t ima  nonché  la  spesa  sostenu t a  dal  comune  nei  due  esercizi
finanzia ri  precede n t i  per  le  funzioni  o  servizi  affidati.

3. Qualora  la  gestione  associa ta  cessi  per  qualsiasi  motivo
dipenden t e  dalle  par ti,  prima  dei  termini  di  cui  al  comma  2,  il
contributo  erogato  deve  esser e  resti tui to  alla  Regione  entro  90  giorni
dalla  cessazione  della  gestione  associa ta .



Art.  4  - Contrib ut o  straord in ar i o  alla  soci e t à  "Rocca  di  
Mon s e l i c e  srl"  di  cui  alla  legg e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  
43.

1. Per  gli  interven t i  connessi  alla  manutenzione  e  conservazione
dei  beni  siti  sulla  Rocca  di  Monselice,  di  proprie t à  della  Regione,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede re  alla  società  "Rocca  di
Monselice  srl",  costitui t a  ai  sensi  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  43,  un  contribu to  straordina r io  di  lire  300.000.000  per
l'anno  1997  (capitolo  n.  3392).

Art.  5  - Interve n t i  a  favore  delle  union i  di  comu n i  di  cui  
all'art ico l o  10  della  leg g e  regio n a l e  24  dice m b r e  199 2 ,  n.  25  
"Norme  in  materia  di  variazio n i  provin c i a l i  e  comu n a l i"  e  
succ e s s iv e  modif i c h e  e  inte gr az i o n i .

1. Al fine  di  promuove re  le  unioni  di  comuni  di  cui  all'ar t icolo  10
della  legge  regionale  24  dicembre  1992,  n.  25  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  e  nelle  more  della  predisposizione  ed
approvazione  del  progra m m a  di  cui  al  Capo  II,  Sezione  III,  della
stessa  legge,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  concede r e ,  ai
comuni  che  abbiano  specificame n t e  delibera to  l'unione,  un
contributo  pari  al  sessan t a  per  cento  della  spesa  dagli  stessi
sostenu ta  per  la  riorganizzazione  ed  il primo  impianto  delle  strut tu r e
e  servizi  necessa r i  per  l'esercizio  comune  delle  funzioni  o  servizi.  Il
suddet to  contributo  non  potrà,  comunque ,  supera r e ,  per  ogni  unione,
la  somma  di  complessive  lire  2.000.000.000  (capitolo  n.  3474).

Art.  6  - Trasferi m e n t o  al  ruolo  regio n a l e  del  perso n a l e  dell'ex  
Cons orz io  di  Bonif ica  Monta n a  Astico- Brenta- Valle t ta-
Longh e l l a ,  con  sed e  in  Vicenz a .

1. Il  personale  dipende n t e  di  ruolo  a  tempo  indete r mina to  dell'ex
Consorzio  di  Bonifica  Montana  Astico- Brenta- Valletta- Longhella  è
inquadr a to ,  a  richies t a ,  nei  corrisponde n t i  posti  vacanti  del  ruolo
regionale  a  decor re r e  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

2. L'inquad r a m e n t o  nelle  qualifiche  regionali  è  effet tua to  sulla
base  della  tabella  di  equipa razione  che  è  adotta t a  dalla  Giunta
regionale  con  proprio  provvedimen to.

3. Il  trat t a m e n to  economico  in  godimento  all'a t to
dell'inquad r a m e n to  è  conserva to  quale  retribuzione  individuale
riassorbibile  con  i  futuri  miglioram e n t i  contra t tu al i  (capitolo  n.
5010).

4. Il  personale  in  questione  è  assegna to  a  strut tu r e  regionali  che
svolgono  attività  analoghe  nell'ambi to  della  Segre t e r i a  regionale  per
le  attività  produt t ive  del  set tore  primario.

Art.  7  - Acquis t o  dell'im m o b i l e  "ex  asilo"  del  com u n e  di  Garda.
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  acquis ta r e  l'immobile  "ex
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asilo"  di  proprie tà  del  comune  di  Garda,  da  destina r e  a  sede
dell'Azienda  di  Promozione  Turistica  n.  12  - Garda  e  di  altri  uffici  di
pubblica  utilità  (capitolo  n.  5092).

Art.  8  - Contrib ut o  straord in ar i o  all'Azien d a  Regio n a l e  delle  
Fores t e  (ARF).

1. Per  consen ti re  l'adegua m e n to  alle  norme  per  la  sicurezza  dei
fabbrica ti  e  degli  impianti  di  proprie t à  della  Regione  Veneto  ed
affidati  in  gestione  all'ARF,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
concede r e  un  contributo  straordina r io  all'Azienda  Regionale  delle
Fores t e  pari  a  lire  500.000.000  (capitolo  n.  5138).

2. Il  contributo  è  assegna to  con  il  provvedime n to  della  Giunta
regionale  che  approva  il  progra m m a  di  interven ti  distinto  per
provincia  e  per  destinazione  d'uso  dell'immobile.

Art.  9  - Interve n t i  straordin ari  a  favore  della  cunic u l t u ra .
1. Al  fine  di  contene r e  i  danni  subiti  dalle  aziende  agricole  in

consegue nza  della  crisi  che  ha  colpito  il  set tore  della  cunicultu r a ,
nonché  di  concor re r e  alla  salvagua rdia  dei  relativi  asse t ti  socio-
economici,  sono  stabiliti  interven t i ,  a  cara t t e r e  straordina rio  ed
urgen te ,  consisten t i  nella  concessione,  a  favore  delle  aziende
danneggia t e ,  di  contributi  in  conto  capitale ,  complessivame n t e  pari  a
lire  1.000.000.000,  fino  alla  misura  massima  del  danno  riconosciu to.

2. Possono  esse re  altresì  concessi,  per  il  conseguime n to  delle
finalità  di  cui  al  comma  1,  contribu ti  per  l'attuazione  di  progra m mi  di
promozione  di  sistemi  di  controllo  di  qualità  e  certificazione  di
conformità  del  prodot to,  ai  sensi  dell'a r t icolo  8  della  legge  regionale
10  settem b r e  1981,  n.  57.

3. La  Giunta  regionale  provvede  a  stabilire  le  condizioni  e  le
procedu re  per  l'esecuzione  delle  azioni  e  degli  interven t i  previsti  dai
commi  1  e  2,  la  concessione  dei  relativi  benefici  è  disposta  dal
dirigente  regionale  compete n t e  per  mate ria  (capitolo  n.  11486).

Art.  10  - Contrib u t i  straordin ari  ai  produt t or i  olivico l i .
1. Per  gli  interven t i  previsti  dall'a r t icolo  43,  letter a  A,  punto  3,

della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  specifici
contributi  ai  produt to ri  olivicoli,  anche  in  forma  consorzia ta ,  secondo
le  modalità  previste  dalla  medesima  legge  (capitolo  n.  11550).  

Art.  11  - Progra m m a  di  interve n t o  per  la  ricos tr uz i o n e  di  
materia l e  vege t a l e  non  conta m i n a t o  dalla  flaves c e n z a  dorata .

1. Al fine  di  fronteggia r e  i  gravissimi  danni  arreca t i  alla  coltura
della  vite  dalla  "Flavescenza  dora ta  sensu  strictu"  e  assicura r e  la
moltiplicazione  di  mate riale  vegetale  idoneo  per  la  ricostituzione
degli  impianti  viticoli,  la  Giunta  regionale  predispone  un  progra m m a
triennale  di  interven ti  volti  a  promuovere  le  seguen t i  azioni:
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a) costituzione  di  impianti  e  serre  per  la  moltiplicazione  del
mate riale  vegeta t ivo  della  vite  (contributi  ai  sensi  dell'ar t icolo  43
della  legge  regionale  n.  88/1980);
b) ricosti tuzione  dei  vigneti  colpiti  da  Flavescenza  dora ta ,  secondo
quanto  previsto  dal  reg.  CEE  458/1980;
c) interven to  sulle  spese  di  gestione  degli  impianti  e  serre  per  la
moltiplicazione  del  mate r iale  vegeta t ivo  della  vite  (contribu ti  ai  sensi
dell'a r ticolo  50,  primo  e  secondo  comma  della  legge  regionale  n.
88/1980);
d) attuazione  di  progra m mi  di  ricerca ,  divulgazione  e  di  controllo
necessa r i  a  difender e  la  viticoltura  veneta  dallo  sviluppo  della
"Flavescenza  dora ta  sensu  strictu".

2. Per  l'anno  1997  è  autorizzat a  la  spesa  di  lire  700.000.000;  la
Giunta  regionale  sulla  scorta  del  progra m m a  dispone,  con  propri  atti,
la  destinazione  di  fondi  per  ciascun  interven to  (capitolo  n.  12210).

Art.  12  - Progra m m a  trien n a l e  di  interve n t o  per  il  contro l lo  
della  diffus io n e  del  virus  sharka  sulle  drupac e e .

1. In  consegue nz a  dello  stato  di  crisi  causa to  da  infezioni  di  un
nuovo  ceppo  del  virus  Sharka  che  ha  colpito  il  pesco  e  altre
drupac ee ,  la  Giunta  regionale  adotta  un  program m a  triennale  di
interven to  che  compren d e  le  seguen t i  azioni:
a) monitorag gio  di  vivaisti  e  di  aziende  agricole  delle  aree
intere ss a t e ;
b) predisposizione  di  un  protocollo  tecnico  per  la  sorveglianza,
controllo  ed  applicazione  delle  misure  ufficiali  (D.M.  29  novembr e
1996);
c) progra m m a zione  degli  interven ti  di  lotta  per  l'eradicazione  della
malat tia;
d) analisi  di  labora to r io  e  formazione  dei  tecnici  addet t i  ai  controlli;
e) predisposizione  di  mate r iale  tecnico  divulgat ivo  per  gli  opera to r i
agricoli.

2. Il  progra m m a ,  formulato  e  coordina to  dal  Servizio
Fitosanit a r io  Regionale,  è  realizzato  in  collaborazione  con  l'Ente  di
sviluppo  agricolo  del  Veneto  (ESAV),  nonché  con  Istituti,  Enti  ed
Associazioni  ritenuti  idonei.

3. Per  l'anno  1997  è  autorizzat a  la  spesa  di  lire  450.000.000  per
l'attuazione  del  primo  anno  di  attività  del  progra m m a  (capitolo  n.
12539).

Art.  13  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  Centro  region a l e  
animazi o n e  econ o m i c a  (CREA)  - Struttura  strate g i c a  di  
Rovigo .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Centro
regionale  animazione  economica  (CREA)  -  Stru t tu r a  stra tegica  di
Rovigo,  costitui to  dall'Associazione  provinciale  artigiani  Rovigo
(APAR),  Centro  promozionale  sistema  moda  Rovigo,  Confede razione
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nazionale  per  l'artigiana to  (CNA)  provinciale  Rovigo,  Centro  servizi
artigiani  polesano  (CESAP)  Rovigo,  CREA  Venezia,  un  contributo
straordina r io  per  l'anno  1997  di  lire  200.000.000,  finalizzato  alla
realizzazione  di  una  banca  dati  regionale  delle  aziende  subforni t r ici
dei  settori  tessile,  calzatu r ie ro  e  metalmecca nico  (capitolo  n.  21468).

Art.  14  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  com u n e  di  S.  Lucia  di  
Piave  (TV).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  comune  di  S.
Lucia  di  Piave  (TV)  un  contribu to  straordina r io  di  lire  900.000.000
per  la  realizzazione  di  un  program m a  di  sviluppo  delle  Fiere  di  S.
Lucia  di  Piave  (capitolo  n.  30086).

2. Per  l'erogazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1  si  applicano
le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e
successive  modifiche  e  integrazioni.

Art.  15  - Contrib u t o  straordin ar i o  per  opere  di  manu t e n z i o n e ,  
resta ur o  e  risan a m e n t o  cons erva t ivo  di  edific i  adibit i  al  culto  e
modif i ca  della  legg e  regio n a l e  20  agos t o  198 7 ,  n.  44.

1. Nell'ambi to  delle  finalità  di  cui  alla  legge  regionale  20  agosto
1987,  n.  44  "Disciplina  del  fondo  per  le  opere  di  urbanizzazione",  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede re  contribu ti  per  l'anno
1997,  per  l'ammont a r e  di  lire  2.000.000.000,  per  gli  interven ti
previsti  dall'a r t icolo  3  della  medesima  legge,  ivi  compres a  la
realizzazione  di  sistemi  di  sicurezza  e  di  antifur to  negli  edifici  adibiti
al  culto  (capitolo  n.  43050).

2. I  contributi  di  cui  al  comma  1  sono  utilizzati  per  il
finanziame n to  delle  domande  già  presen t a t e  alla  Regione  secondo  le
modalità  e  nei  termini  di  cui  all'ar t icolo  2  della  legge  regionale  20
agosto  1987,  n.  44,  ai  sensi  dell'ar t icolo  7  della  legge  regionale  6
set tem b r e  1991,  n.  20  e  dell'a r t icolo  24  della  legge  regionale  1
febbraio  1995,  n.  6,  da  par te  di  Enti  religiosi  che  non  abbiano
ottenu to  finanziame n ti  nei  precede n t i  ripar t i.

3. Al primo  comma  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  20  agosto
1987,  n.  44  sono  soppresse  le  parole  ",  e,  priorita riam e n t e ,  ad
integrazione  dell'inte rven to  dispos to  dal  Comune,".

Art.  16  - Parte c i p az i o n e  regio n a l e  al  Gruppo  Europe o  di  
Intere s s e  Econo m i c o  (G.E.I.E.) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  aderi re  al  Gruppo
Europeo  di  Interes s e  Economico  (G.E.I.E.)  costitui to  per  la
realizzazione  della  nuova  ferrovia  del  Brenne ro  (capitolo  n.  45258).

Art.  17  - Contrib u t o  straordin ar i o  all'am m i n i s t r az i o n e  
provin c ia l e  di  Rovigo .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e
all'amminis t r azione  provinciale  di  Rovigo,  un  contribu to
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straordina r io  di  lire  un  miliardo,  per  l'anno  1997,  per  la  realizzazione
del  collegam e n to  stradale  Trecen ta  (monoblocco  ospedalie ro)  -
Salara  (Alto  Polesine)  (capitolo  n.  45266).

2. Il  contribu to  è  eroga to  con  le  modalità  previs te  dalla  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.

Art.  18  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  com u n e  di  Pieve  di  
Cadore  (BL).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  nell'ambi to  delle  finalità  di
cui  all'a r t icolo  9  della  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.  39,  a
concede r e  un  contributo  straordina r io  di  lire  1.000.000.000  per
l'anno  1997  al  comune  di  Pieve  di  Cadore ,  per  la  realizzazione  di  un
secondo  accesso  viario  all'Ospedale  civile  (capitolo  n.  45268).

2. L'erogazione  del  contribu to  è  effettua t a  in  base  ai  criteri
stabiliti  dalla  legge  regionale  di  cui  al  comma  1.

Art.  19  - Contrib u t o  straordin ar i o  per  radioa s s i s t e n z e  a  voli  
sanitari  e  uman i t ar i .

1. In  considerazione  del  riconoscimen to  da  parte  del  Ministe ro
dei  Traspor t i  Civilavia  dell'Aereopo r to  di  Padova  come  scalo  di
intere ss e  sociale  per  voli  sanita r i  e  umani ta r i ,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  alla  Società  di  Gestione  un  contribu to
straordina r io  di  lire  250.000.000  per  l'installazione,  la  messa  a  punto
e  attivazione  delle  radioassis t enze  che  verranno  fornite  e  gestite
dall'Ente  Nazionale  Assistenza  al  Volo  (ENAV)  (capitolo  n.  45334).

2. L'erogazione  del  finanziame n to  è  disposta  secondo  le  modalità
di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1994,  n.  42( i)   e  successive
modificazioni.

Art.  20  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  Consorz io  Serviz i  
Inte gra t i  del la  Valle  dell'Agn o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  lire  200.000.000  al  Consorzio  Servizi  Integra t i  della
Valle  dell'Agno  per  spese  di  proget t azione  esecu tiva  relative  alla
realizzazione  delle  opere  di  captazione  in  quota  nell'Alta  Val
Torrazzo  (capitolo  n.  50030).

Art.  21  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Albetto n e  (VI).
1. A  coper tu r a  delle  spese  consegue n t i  alla  situazione  di  crisi

idrica  verifica tasi  nel  corso  del  1996  ed  al  fine  di  contene r e  la  tariffa
di  vendita  dell'acqua,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede re
al  Comune  di  Albet tone  (VI)  un  contribu to  fino  un  massimo  di  lire
350.000.000  (capitolo  n.  50032).

2. Al  Dipartimen to  per  i  lavori  pubblici  sono  demand a t e  le
procedu re  per  la  liquidazione  del  contribu to  al  Comune  di  Albettone ,
sulla  base  della  documen t azione  amminis t r a t iva  presen t a t a  al
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comune  stesso.

Art.  22  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  "Consorz io  Fognat ur e  
Bacin o  del  Tesina"

1. Nell'ambi to  delle  finalità  dispos te  dalla  legge  regionale  29
giugno  1981,  n.  30  "Concessione  di  contribu ti  ai  Comuni,  alle
Comunità  montane  o  a  loro  consorzi  e  alle  Province  per  la
realizzazione  degli  interven ti  di  competenz a  nel  settore  delle  opere
fognarie  e  acquedo t t is t iche ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  19  della  legge  10
maggio  1976  n.  319  e  dell'a r ticolo  4  della  legge  24  dicembr e  1979,  n.
650"  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede re  un  contribu to
straordina r io  di  lire  2.600.000.000  al  "Consorzio  Fogna tu r e  Bacino
del  Tesina"  per  la  realizzazione  del  collet tore  fognario  di
collegam e n to  del  cent ro  abita to  di  Camisano  Vicentino  all'impian to
di  depurazione  centralizza to  di  Grisignano  di  Zocco  (capitolo  n.
50100).

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  erogato  con  le  modalità  di
cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive  modifiche
e  integrazioni.

Art.  23  - Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  dell'Oss erva t or i o  
astrof i s i c o  di  Asiago .

1. A integrazione  degli  interven ti  previs ti  dalla  legge  regionale
25  giugno  1987,  n.  33  "Concessione  di  un  contributo  regionale
all'Osserva to r io  astronomico  di  Padova  per  la  costruzione  di  una
cupola  astronomica  in  comune  di  Asiago",  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  per  l'anno  1997  un  contributo  straordina r io
di  lire  150.000.000  all'Osserva to r io  astronomico  di  Padova  per  la
ristru t tu r azione  a  sala  polivalente  per  convegni  scientifici  e
divulgazione  in  campo  ast ronomico,  della  cupola  "ex  SCHMIDT"  in
località  Penna r  dell'Osserva to r io  astrofisico  di  Asiago  (capitolo  n.
53420).

2. Il  contribu to  è  eroga to  in  un'unica  soluzione,  previa
presen t azione  della  documen t azione  di  spesa.

Art.  24  - Cons orzi o  per  la  ricerca  sui  trapian t i  di  organ o .
1. Nell'ambi to  di  quanto  previsto  dall'a r ticolo  2  della  legge

regionale  3  febbraio  1996,  n.  5,  (Piano  Socio- Sanita rio  regionale  per
il  triennio  1996/1998),  allo  scopo  di  favorire  la  ricerca  scientifica  nel
campo  dei  trapian ti  d'organo  e  di  tessu to  ed  increme n t a r e  i trapian ti
medesimi,  la  Regione  del  Veneto  promuove  la  costituzione  e  sostiene
l'attività  del  Consorzio  per  la  ricerca  sui  trapian ti  di  organo  fra  la
Fondazione  per  l'increme n t o  dei  trapian ti  d'organo  (F.I.T.O.)  ed  altri
enti  pubblici  e  privati  operan t i  nel  settore  della  sanità ,  della  ricerca
scientifica  e  dell'assis tenz a  sanita ria .

2. Lo  Statu to  del  Consorzio  di  cui  al  comma  1  deve  prevede r e
che  almeno  un  componen t e  del  Consiglio  di  amminis t r azione  sia
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nomina to  dalla  Giunta  regionale.
3. La  Giunta  regionale  assicura  un  contribu to  annuo  per  la

realizzazione  di  progra m mi  annuali  o  di  proge t t i  specifici  presen t a t i
dal  Consorzio  in  attuazione  delle  finalità  di  cui  al  comma  1  nel
rispet to  delle  previsioni  del  P.S.S.R.  1996/1998;  gli  oneri  relativi
fanno  carico  al  capitolo  n.  60009  denomina to  "Quota  del  fondo
sanita rio  regionale  - Parte  corren te  - in  gestione  accent r a t a  presso  la
Regione  (legge  27  dicembre  1983,  n.  730  e  legge  regionale  20  luglio
1989,  n.  21  - articolo  17)  realizzazione  proge t t i  obiet tivo,  progra m mi
e  azioni  progra m m a t iche".

Art.  25  - Prog e t t o  pilota  Tele m e d i c i n a .
(Articolo  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a
promozione  e  pubblicazione)

Art.  26  - Prog e t t o  pilota  Carta  Ottica  Sani taria .
(Articolo  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a
promulgazione  e  pubblicazione)

Art.  27  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  com u n e  di  Feltre  per  il  
teatro  "La Sena"  ed  al  comu n e  di  Vicenza  per  il  "Teatro  
Olimpic o".

1. Nell'ambi to  degli  interven t i  di  ripristino  di  beni  immobili  non
statali,  le  cui  compete nze  sono  state  trasferi te  alle  Regioni  dal
comma  1  dell'a r ticolo  12  della  legge  24  dicembr e  1993,  n.  537,  per
opere  di  restau ro  e  ristru t tu r azione,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta
a  concede r e  un  contribu to  di  lire  700  milioni  al  comune  di  Feltre  e  di
lire  900  milioni  al  comune  di  Vicenza,  per  le  opere  da  realizzare
rispet t ivam en t e  sul  teat ro  "La  Sena"  e  sul  Teatro  Olimpico,  con  le
modalità  stabilite  dalle  leggi  regionali  (capitolo  n.  70026).

Art.  28  - Premi o  Gugg e n h e i m  per  le  impre s e .
1 . Ai sensi  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  70  "Contribu ti

e  spese  per  l'organizzazione  di  most re ,  manifes t azioni  e  convegni  di
intere ss e  regionale"  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  un  contribu to  di  lire  100.000.000
a  favore  della  Fondazione  Peggy  Guggenhe im  per  l'organizzazione  e
corresponsione  del  "Premio  Guggenh eim  per  le  imprese"  istituito  per
segnala r e  aziende  che  operano  significativi  interven ti  per  la
promozione  della  cultura  e  per  la  salvagua rdia  dei  beni  artistici  e
storici  (capitolo  n.  70068).

Art.  29  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  com u n e  di  Abano  Terme  
per  la  nuova  biblio t e c a  civica .

1. La  Giunta  regionale,  nell'ambi to  degli  interven ti  previsti
all'ar t icolo  36,  lettere  a)  e  c)  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,
n.  50,  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contributo  straordina r io  per
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l'anno  1997  di  lire  300.000.000  al  comune  di  Abano  Terme,  per  la
sistemazione  e  l'arreda m e n to  della  nuova  biblioteca  civica  (capitolo
n.  70202).

2. Il  contributo  è  erogato  previa  presen t azione  della
documen t azione  di  spesa.

Art.  30  - Contrib u t o  straordin ar i o  alla  Curia  Vescovi l e  di  
Padova.

1. Nell'ambi to  delle  finalità  della  legge  regionale  5  settem b r e
1984,  n.  50,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un
contributo  straordina rio  di  lire  1.000.000.000  alla  Curia  Vescovile  di
Padova  per  il res tau ro,  la  sistemazione  per  l'accessibilità  al  pubblico,
l'informat izzazione  e  l'ampliame n to  della  biblioteca  del  semina rio
vescovile  (capitolo  n.  70204).

2. Il  contributo  verrà  concesso  su  presen t azione  di  proget to
esecutivo  e  verrà  eroga to  secondo  le  modalità  previs te  dal  terzo  e
quar to  comma  dell'a r t icolo  16  della  legge  regionale  16  agosto  1984,
n.  42  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  31  - Contrib u t i  agli  Enti  per  il  diritto  allo  studio  
univers i t ar io  (ESU).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  sulle  spese  di  gestione  all'Ente  per  il  dirit to  allo  studio
universi t a r io  (ESU)  di  Venezia  per  l'anno  1997  pari  a  lire
500.000.000  (capitolo  n.  71204).

2. L'assegn azione  regionale  agli  Enti  per  il  dirit to  allo  studio
universi t a r io  (ESU)  per  l'anno  1997,  di  cui  all'ar ticolo  40  della  legge
regionale  22  ottobre  1982,  n.  50  "Criteri  di  assegn azione  di  fondi  per
investiment i"  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  finalizzata
priorita r iam e n t e  alla  messa  a  norma  degli  edifici  di  loro  proprie t à
(capitolo  n.  71206).

Art.  32  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  com u n e  di  Santa  Giustin a  
in  Colle  (PD)  per  impian t i  sportivi .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  comune  di
Santa  Giustina  in  Colle  (PD)  un  contributo  di  lire  300.000.000  per  il
complet am e n to  degli  impianti  sportivi  comunali  (capitolo  n.  73028).

CAPO  II
Modif i ca  di  proce d u r e  di  spes a

Art.  33  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  9  dice m b r e  197 7 ,  n.  72
(leg g e  di  contab i l i t à  regio n a l e )  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i  ed  
inte gr az i o n i .

1. Dopo  l'ottavo  comma  dell'a r t icolo  25  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  sono
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aggiunti  i seguen ti  commi:
"La  Giunta  regionale  può  esse re  autorizza t a  con  legge  di

bilancio  e  con  legge  di  variazione  dello  stesso,  ai  sensi  dell'a r t icolo
10,  terzo  comma,  della  legge  n.  281/1970,  ad  emet t e r e  pres ti t i
obbligazionari ,  finalizzati  esclusivame n t e  al  finanziame n to  di  spese
per  investimen t i  e  all'assunzione  di  par tecipazioni  in  società .

Il  rimborso  del  pres t i to  emesso  dalla  Regione  viene  assicura to
median te  iscrizione  in  bilancio  di  apposi to  capitolo  di  spesa  con
impegno  a  dare  manda to  al  tesorie r e  ad  accan ton a r e  le  somme
necessa r i e .

Si  autorizzano  le  emissioni  di  pres ti ti  obbligaziona r i  a
condizione  che  l'Ente  non  abbia  procedu to  al  ripiano  di  disavanzi  di
amminis t razione  ai  sensi  dell'ar t icolo  20  del  D.L.  18  gennaio  1993,  n.
8,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  19  marzo  1993,  n.  68.

I  pres ti ti  obbligaziona ri  non  sono  sogge t ti  alle  disposizioni
sulla  tesore r ia  unica.".

2. Il  quar to  comma  dell'a r ticolo  31  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72,  introdot to  dall'a r ticolo  12  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43,  come  modifica to  dall'ar t icolo  2,
comma  1,  della  legge  regionale  7  sett em b r e  1995,  n.  41,  è  abroga to .

Art.  34  - Sem pl i f i ca z i o n e  ammi n i s tr a t iva .
1. I  sogget t i  interes s a t i  all'adozione  di  provvedime n ti  rient ran t i

nella  competenz a  regionale  o  all'acquisizione  di  vantaggi,  benefici
economici  o  altre  utilità  eroga te  dalla  Regione  ai  sensi  e  per  effetto
delle  leggi  regionali  vigenti  possono  attes ta r e  quanto  richies to  nelle
diverse  istrut to r ie  median te  dichiarazioni  sostitu tive  secondo  quanto
previsto  dal  DPR  25  gennaio  1994,  n.  130.

2. È  fatto  inoltre  divieto  agli  uffici  regionali  di  esigere  atti  di
notoriet à  sostitu tivi  delle  dichiarazioni  sostitu tive  quando  si  trat t i  di
provare  qualità  personali,  stati  o  fatti  che  siano  a  diret t a  conoscenza
dell'inte r e s s a to .

Art.  35  - Estinzio n e  dei  credi t i  di  importo  non  super ior e  alle  
20.0 0 0  lire  per  impo s t e  e  tass e  region a l i .

1. I  crediti  di  importo  non  superior e  a  lire  20.000  per  imposte  e
tasse  regionali,  in  esser e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  sono  estinti  e  non  si  procede ,  da  parte  degli  uffici  regionali
alla  loro  riscossione,  nè  a  quella  di  interes s i ,  pene  pecunia rie  e
sopra t t a s s e  ad  essi  connessi.

2. Non  si  procede,  parimen ti ,  al  rimborso  dovuto,  alla  data  di  cui
al  comma  1,  per  imposte  e  tasse  regionali  di  importo  non  superiore  a
lire  20.000  nè  a  quello  degli  interes s i  ad  esso  connessi.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  si  applicano  anche  ai
rimborsi  non  ancora  estinti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.
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Art.  36  - Ambito  di  applicaz i o n e  delle  sanzio n i  previs t e  
dall'art ic o l o  31  della  legg e  28  dice m b r e  199 5 ,  n.  549 .

1. Le  sanzioni  previste  dal  comma  31  dell'ar t icolo  3  della  legge
28  dicembr e  1995,  n.  549,  non  si  applicano  nei  confronti  dei  gestori
di  discariche  o  di  impianti  di  incenerime n to  che  abbiano  provvedu to,
entro  i  termini  previsti  dal  comma  30  dell'ar t icolo  3  della  legge
citata ,  a  versa re  il  tributo,  previsto  per  i rifiuti  dei  settori  minera r io,
estra t t ivo,  edilizio,  lapideo  e  metallurgico,  nella  misura  minima  di
lire  2  al  chilogram m o,  qualora  gli  stessi  provvedano  a  paga re  a  saldo
la  differenza  dovuta  ai  sensi  dell'a r t icolo  1  del  decre to  del  Ministe ro
dell'Ambient e  18  luglio  1996,  ent ro  e  non  oltre  il 31  gennaio  1997.

Art.  37  - Modif i ca  dell'art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  9  agos t o
198 8 ,  n.  40  "Norm e  in  mater ia  di  polizia  locale".

1. Al  comma  4  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  9  agosto
1988,  n.  40,  dopo  le  parole  "articolo  11  e"  sono  soppres se  le  parole
"senti ta  la  competen t e  commissione  consiliare".

Art.  38  - Dele g h e  alle  provinc e  - legg e  regio n a l e  16  gen n a i o  
199 0 ,  n.  4.

1. In  attesa  della  riforma  organica  della  disciplina  della  delega  di
funzioni  amminist r a t ive  agli  enti  locali,  anche  in  relazione  alla  legge
8  giugno  1990,  n.  142,  il  finanziame n to  da  parte  della  Regione  delle
funzioni  delega t e  alle  province  è  effet tua to,  per  l'anno  1996,  con  gli
stessi  criteri  e  modalità  di  cui  all'ar t icolo  6  della  legge  regionale  16
gennaio  1990,  n.  4  (capitolo  n.  4100).

Art.  39  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12  
"Organizzaz i o n e  ammi n i s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e  
della  Regio n e"  e  succ e s s i v e  modif ic h e  ed  inte graz i o n i .

1. Al comma  17  dell'a r ticolo  50  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  aggiunta  in  fine
la  seguen t e  frase:  "La  gradua to ri a  del  concorso  può  esser e  utilizzata
anche  per  il  reclutam e n t o  del  personale  a  tempo  parziale;  il  rifiuto
dell'assunzione  non  dete rmina  l'esclusione  dalla  gradua to ria  degli
idonei.".

2. (Comma  censura to  dal  Governo ,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)  

3. Al comma  1  dell'a r ticolo  182  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  le  parole  "un
impiega to  designa to"  sono  sostitui te  dalle  parole  "uno  o  più
impiega ti  designa ti".
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Art.  40  - Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  e  modif ica  dell'art i co l o  89  
della  leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12  "Organizzaz io n e  
ammi n i s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e  della  Regio n e"  e  
succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  89  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  la  frase  "l'aper tu r a  di  un  procedime n to  di  respons a bilità
civile  o  penale"  deve  essere  interp r e t a t a  nel  senso  che  essa
comprend e  anche  l'aper tu r a  di  un  procedime n to  di  responsa bili tà
amminis t ra t ivo- contabile.

2. Al  comma  5  dell'a r ticolo  89  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  è  aggiun ta  in  fine  la  seguen t e  frase:  "In  caso  di  motivata
richies ta  la  Regione  può  anticipa r e  le  sudde t t e  spese  sin
dall'ape r t u r a  del  procedimen to  con  espress a  riserva  di  ripetizione
delle  medesime  qualora  il giudizio  non  dovesse  conclude rs i  con  esito
favorevole  per  il dipende n te .".

Art.  41  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  23  agos t o  199 6 ,  n.  28  
"Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zia m e n t o  e  di  modif ic a  di  
leg g i  regio n a l i  in  corri sp o n d e n z a  dell'as s e s t a m e n t o  del  
bilan c i o  di  previs i o n e  per  l'ann o  finanziari o  199 6".

1. Dopo  la  letter a  c)  del  primo  comma  dell'a r ticolo  5  della  legge
regionale  23  agosto  1996,  n.  28,  è  aggiun ta  la  seguen t e :
"c  bis) contribu ti  per  la  realizzazione  di  iniziative  di  valorizzazione  e
promozione  economica  ai  sensi  della  legge  regionale  14  marzo  1980,
n.  16.".

Art.  42  - Modif i ca  dell'art ic o l o  18  della  leg g e  region a l e  19  
agos t o  199 6 ,  n.  23  "Discip l in a  della  racco l ta  e  della  
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i  epig e i  fresc h i  e  cons erva t i".

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  19  agosto
1996,  n.  23,  sono  soppress e  le  parole:  "nonchè  l'articolo  11,  commi  1
e  2".

2. Dopo  il  comma  1  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  23,  è  aggiun to  il seguen te :

"1  bis. Le  disposizioni  di  cui  all'ar ticolo  11,  commi  1  e  2,  si
applicano  a  par ti r e  dal  31  marzo  1998.".

Art.  43  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  22  luglio  199 4 ,  n.  31  
"Norme  in  materia  di  usi  civici".

1. All'ar ticolo  8  della  legge  regionale  22  luglio  1994,  n.  31,  le
parole  "Giunta  regionale"  sono  sostitui te  dalle  parole  "Dirigente
genera le  del  Dipar timen to  per  le  fores te  e  l'economia  montana".

Art.  44  - Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  3  mag g i o  197 5 ,  n.  47  
"Costi tuz i o n e  della  Venet o  Svilup p o  S.p.A."  e  succ e s s iv e  
modif i c h e  e  inte graz i o n i .

1. Il  secondo  comma  dell'a r t icolo  8  della  legge  regionale  3
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maggio  1975,  n.  47  è  così  sostituito:
"La  Regione  del  Veneto  concorr e  alle  spese  di  funzionam e n to

della  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  nei  limiti  delle  assegnazioni  stabilite
annualme n t e  dalla  legge  di  bilancio:
a) per  le  spese  genera li,  non  afferen ti  alla  gestione  di  fondi  di
rotazione:  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  sulla  base  del
progra m m a  annuale  di  attività  di  cui  al  precede n t e  articolo  5  che  in
ogni  caso  non  potrà  supera r e  il quar to  dello  stanziam en to  annuale;
b) per  le  spese  relative  alla  specifica  gestione  di  fondi  di  rotazione,
assegna t i  sulla  base  di  leggi  regionali:  con  provvedime n to  della
Giunta  regionale  in  ragione  delle  seguen t i  percen tu a li  di  impiego  di
ciascun  fondo  nell'ese rcizio  precede n t e ,  e  comunqu e  non  oltre  lo
stanziame n to  di  bilancio  regionale:
1) 3,0  per  mille  nel  caso  di  utilizzo  inferiore  al  50  per  cento;
2) 4,5  per  mille  nel  caso  di  utilizzo  inferiore  al  75  per  cento;
3) 6,0  per  mille  nel  caso  di  utilizzo  superiore  al  75  per  cento.".

Art.  45  - Modif i ca  dell'art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  6  
set t e m b r e  199 3 ,  n.  48  "Interven t i  per  finanzia m e n t i  agevol a t i  
alle  impre s e  artig ia n e"  e  succ e s s iv e  modif i c h e  e  inte gr az i o n i .

1. L'articolo  2  della  legge  regionale  6  set tem b r e  1993,  n.  48,  è
così  sostitui to:
"Art.  2  - Beneficiari .

1. Sono  destina t a r i  degli  interven ti  regionali  i seguen ti  sogge t t i :
a) le  imprese  nonchè  le  coopera t ive,  i consorzi  e  le  società  consor tili
riconosciu t e  artigiane  ai  sensi  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443;
b) le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  costitui te  da  almeno  400
impres e  artigiane  ed  aventi  un  patrimonio  sociale  di  almeno  250
milioni;
c) i  consorzi  fidi  costitui ti  da  almeno  250  imprese  artigiane  ed
aventi  un  patrimonio  sociale  di  almeno  200  milioni;
d) gli  organismi  di  garanzia  derivan ti  da  accorpa m e n t i  delle
stru t tu r e  tra  di  loro  e  che  abbiano  i requisiti  di  cui  alle  lette re  b)  e  c);
e) i  consorzi  regionali  costituiti,  anche  in  forma  di  società
coopera t iva  a  responsa bili tà  limitata ,  da  almeno  7  coopera t ive
artigiane  di  garanzia  o  da  almeno  7  consorzi  fidi  o  da  organismi  di
cui  alla  letter a  d)  che  operino  in  ciascuna  delle  7  provincie  della
Regione;

2. Per  le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  e  i consorzi  fidi  aventi
sede  nei  terri tori  di  comuni  montani  individua ti  dalla  legge  regionale
27  marzo  1973,  n.  10,  i  limiti  numerici  di  cui  alle  letter e  b)  e  c)  del
comma  1  sono  ridotti  alla  metà.".
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Art.  46  - Modif i ca  degl i  artico l i  5,  9  e  10  della  leg g e  regio n a l e  
6  set t e m b r e  199 3 ,  n.  48  "Interve n t i  per  finanzia m e n t i  
agevo l a t i  a  impre s e  artig ian e"  e  succ e s s i v e  modif i c h e  e  
inte gr az i o n i  ed  interpre t az i o n e  aute n t i c a  della  lettera  a)  del  
com m a  1  dell'art ic o l o  6  .

1. Al comma  2  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  6  settemb r e
1993,  n.  48,  dopo  le  parole  "ed  i cui  statu t i  prevedano"  sono  inseri te
le  parole  "al  momento  della  liquidazione  degli  interven t i".

2. Il  comma  3  bis  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  6
set tem b r e  1993,  n.  48,  come  introdot to  dall'a r t icolo  11  della  legge
regionale  23  agosto  1996,  n.  28,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"3  bis. Ogni  impresa  può  essere  ammess a  a  uno  o  più  contribu ti
previsti  dal  presen te  articolo.  Non  possono  essere  assegna t i
contributi  per  finanziame n ti  inferiori  a  50.000.000  o,  singola rm e n t e
o cumulat ivam e n t e ,  superiori  a  500.000.000.".

3. Il  comma  6  dell'a r ticolo  10  della  legge  regionale  6  set tem b r e
1993,  n.  48,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"6. Le  domande  di  ammissione  al  credito  agevola to  di  cui  alla
lette ra  d)  dell'a r ticolo  4  e  quelle  di  cui  all'ar t icolo  9  sono  presen t a t e
alla  Giunta  regionale  entro  il  31  marzo  ed  entro  il  31  ottobre  di  ogni
anno  per  il tramite  degli  organismi  di  cui  all'ar t icolo  2  che  verificano
la  congrue nza  delle  medesime  con  i  requisiti  e  le  priorità  stabiliti
dalla  Giunta  regionale.".

4. Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell'a r ticolo  6  della  legge
regionale  6  sett em b r e  1993,  n.  48,  l'espre ss ione  "appor ti  dei  soci"  va
intesa  come  "appor ti  volonta r i  effettua t i  dai  soci  a  increme n to  del
capitale".

Art.  47  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  22  giug n o  199 3 ,  n.  18  
"Interve n t i  regio n a l i  sul  territorio  a  favore  del  set tor e  
artig ian o".

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  7  della  legge  regionale  22  giugno
1993,  n.  18,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"1. I  contribu ti  di  cui  all'a r t icolo  1,  comma  1,  letter a  a),  sono
eroga ti  con  decre to  del  Dirigen te  Generale  del  Dipartimen to  per
l'Artigiana to  secondo  i seguen ti  stati  di  avanzam e n to  dei  lavori:
a) erogazione  di  un  primo  acconto  pari  al  40  per  cento  del
contributo  concesso,  ad  inizio  lavori;
b) un'ulte rio re  acconto  pari  al  40  per  cento  del  contribu to  concesso
ad  acquisizione  dei  documen t i  di  spesa  quietanza t i  per  almeno  il  50
per  cento  della  spesa  complessivame n t e  ammess a  a  contribu to;
c) saldo  del  20  per  cento  previa  acquisizione  dei  documen t i  di  spesa
quietanza t i  per  l'inte ro  investimen to  previs to,  accompag n a t i  dal
collaudo  o certificato  di  regola re  esecuzione  dei  lavori.".

2. Dopo  il  comma  1  dell'a r ticolo  7  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  18,  è  inseri to  il seguen te :

"1  bis. Qualora  nei  termini  definiti  nel  provvedimen to  di



Legge   regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  (BUR  n.  11/1997)

concessione  non  sia  fornita  dimost razione  della  spesa  effettivame n t e
sostenu ta ,  il  contribu to  è  revocato  e  le  relative  somme  sono  poste  in
economia.  Col  provvedimen to  di  revoca  sono  altresì  dispost e  le
procedu re  per  il recupe ro  delle  somme  già  eroga te .".

Art.  48  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  20  marzo  198 0 ,  n.  19  
"Interve n t i  a  favore  dei  Cons orzi  Fidi  tra  le  picco l e  e  le  medi e  
impre s e  del  set tor e  seco n d ar i o  del  Venet o".

1. Al primo  comma  dell'ar t icolo  4  della  legge  regionale  20  marzo
1980,  n.  19,  le  parole  "31  luglio"  sono  sostitui te  dalle  parole  "31
maggio".

Art.  49  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  14  marzo  198 0 ,  n.  16  
"Discip l in a  delle  manif e s t a z i o n i  fieri s t i c h e  e  iniziat ive  
regio n a l i  di  promo z i o n e  econ o m i c a"  e  succ e s s iv e  modif ic h e  e  
inte gr az i o n i .

1. Il  numero  2  della  letter a  c)  del  secondo  comma  dell'a r ticolo
12  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16,  è  sostitui to  dal
seguen te :
"2) in  collaborazione  con  l'Istitu to  nazionale  per  il commercio  estero,
con  il  Centro  este ro  delle  Camere  di  commercio  del  Veneto,  con  le
singole  Camere  di  commercio  del  Veneto,  con  gli  organismi  fieristici
del  Veneto  e  con  gli  organismi  associa tivi  artigiani;".

2. L'articolo  13  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  13  - Domande  di  contributo.

1. Per  la  concessione  dei  contribu ti  previs ti  dall'a r t icolo
precede n t e  gli  Enti  e  organis mi  intere ss a t i  devono  far  pervenire  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  nei  termini  stabiliti  nel
progra m m a  di  promozione  delle  produzioni  venete ,  settori  primario  e
seconda rio,  di  cui  all’articolo  12,  primo  comma,  la  seguen t e
documen t azione:
a) domanda  in  carta  legale;
b) preven tivo  delle  entra t e  e  delle  spese  delle  iniziative  con  la
specificazione  dei  contribu ti  di  altri  organismi  pubblici  o  privati;
c) altra  documen t azione  stabilita  nel  progra m m a  promozionale.".

3. L'articolo  14  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16,  come
modificato  dalla  legge  regionale  17  aprile  1990,  n.  27,  è  sostitui to  dal
seguen te :
"Art.  14  - Ammonta r e  dei  contributi .

1. L'ammonta r e  dei  contribu ti  di  cui  all'a r t icolo  12,  è  stabilito
annualme n t e  nel  progra m m a  di  promozione  delle  produzioni  venete,
set tori  primario  e  seconda r io,  di  cui  all’articolo  12,  primo  comma.".

4. L'articolo  16  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16,  come
modificato  dall'ar t icolo  8,  terzo  comma  della  legge  regionale  30
dicembr e  1983,  n.  66,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  16  - Disposizioni  per  l'erogazione  dei  contributi .
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1. La  docume n t azione  da  presen t a r e  da  parte  dei  beneficiari  dei
finanziame n t i  è  stabilita  nel  progra m m a  di  promozione  delle
produzioni  venete ,  settori  primario  e  seconda r io,  di  cui  all’articolo
12,  primo  comma.".

Art.  50  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  5  marzo  198 7 ,  n.  12  
"Normat iva  regio n a l e  per  l'ince n t ivaz io n e  di  interve n t i  di  
inter e s s e  turis t i c o"  e  succ e s s iv e  modif i c h e  e  inte gr az i o n i .  

1. L'articolo  1,  secondo  comma,  della  legge  regionale  5  marzo
1987,  n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:

"I  destinat a r i  dei  contributi  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  i
proprie ta r i  e/o  i  gestori  delle  strut tu r e  organizzat e  per  l'esercizio
dell'a t t ività  alberghie r a ,  così  come  definita  dall'a r ticolo  2,  comma  2,
della  legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  24  "Disciplina  e
classificazione  delle  strut tu r e  ricet tive  alberghie r e"  e  successive
modifiche  e  integrazioni,  ovvero  le  impres e  individuali,  le  società ,  le
coopera t ive  e  le  società  consor t ili  ed  inoltre  anche  le  impres e
individuali,  le  società ,  le  coopera t ive  e  le  società  consor tili  che
gestiscono  le  strut tu r e  ricet tive  di  proprie t à  altrui,  in  possesso  di
assenso  del  proprie t a r io  debitame n t e  certificato  nelle  forme  di
legge.".  

2. L'articolo  2,  primo  comma,  della  legge  regionale  5  marzo
1987,  n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:

"I  contribu ti  sono  accorda t i  per  l'ampliame n to  e
riqualificazione  della  capacità  ricet tiva  e  dei  servizi  a  disposizione
degli  ospiti  degli  alberghi ,  con  esclusione  degli  alberghi  classificati
di  lusso  e  degli  ambiti  terri toriali  individua ti  dalla  legge  n.  424/1989
e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  dalla  decisione  della
Commissione  C  (94)  3790  del  23.12.1994  C(94)  3411  del  16.12.1994
relative  all'approvazione  del  documen to  unico  di  progra m m a zione  a
titolo  dell'obie t tivo  5b  e  dell'obiet tivo  2.".

3. L'articolo  2,  secondo  comma,  della  legge  regionale  5  marzo
1987,  n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:

"I  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi
priorita r iam e n t e  per  la  realizzazione  di  interven t i  finalizzati  al
miglioram e n to  della  qualità  del  servizio  ed  all'adegu a m e n t o  delle
stru t tu r e  turistico- ricet tive  agli  adempime n t i  previsti  dalla  normativa
vigente  ivi compres a  quella  comuni ta r i a .".

4. L'articolo  3,  primo  comma,  della  legge  regionale  5  marzo
1987,  n.  12,  come  modificato  dall'a r t icolo  1,  comma  1,  della  legge
regionale  18  aprile  1995,  n.  24,  è  così  sostitui to:

"I  contribu ti  regionali  sono  concessi  in  conto  capitale  nella
misura  massima  del  15  per  cento  della  spesa  ammess a  a  contribu to".

5. L'articolo  3,  secondo  comma,  legge  regionale  5  marzo  1987,
n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:

"Sono  ammissibili  a  contribu to  esclusivame n t e  opere  ed
iniziative  per  impor ti  superiori  a  100  milioni  di  lire  della  spesa
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ritenut a  ammissibile  e  non  superiori  ad  1  miliardo.".
6. All'ar ticolo  6,  primo  comma,  della  legge  regionale  5  marzo

1987,  n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  le  parole  "La
Giunta  regionale,  acquisito  il  pare r e  della  Commissione  consiliare
compete n t e ,  dete rmina  entro  il  mese  di  marzo  di  ogni  anno"  sono
sostitui t e  dalle  parole  "La  Giunta  regionale  dete rmina  entro  il  mese
di  giugno  di  ogni  anno".

Art.  51  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  16  marzo  199 4 ,  n.  13  
"Organizzaz i o n e  turis t i c a  della  Regio n e"  e  succ e s s iv e  
modif i c h e  ed  inte gr az i o n i .

1. Al comma  1  bis  dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  16  marzo
1994,  n.  13,  come  modificato  dall’articolo  12,  comma  1,  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1995,  n.  41,  dopo  la  parola  "autorizzat a"  è
aggiunta  l'espres sione  ",  limitata m e n t e  all'ese rcizio  1997,".

2. Al  comma  1  ter  dell'a r t icolo  6,  come  modifica to  dall’ar ticolo
20  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  dopo  la  parola  "APT"  è
aggiunta  l'espres sione  ",  limitata m e n t e  all'ese rcizio  1997,".

3. L'articolo  20  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  20  - Diret to re .

1. A  ciascuna  Azienda  è  prepos to  un  diret to re  nomina to  dal
Consiglio  di  Amminist r azione  e  scelto:
a) (Lette ra  censura t a  dal  Governo ,  per  la  quale  non  può  farsi  luogo
a  promulgazione  e  pubblicazione);
b) tra  le  persone  che  per  lo  svolgimento  a  livello  direzionale  di
attività,  incarichi  o  funzioni  presso  lo  Stato,  enti  pubblici,  aziende
pubbliche  o  private,  abbiano  esperienza  e  capacità  di  organizzazione
e  direzione.

2. Il diret tor e  deve  essere  in  possesso  dei  seguen t i  requisi ti:
a) età  non  superiore  a  60  anni;
b) buona  conoscenza  di  una  lingua  stranie r a ;
c) attività  professionale  svolta  per  almeno  2  anni  nell'ultimo
quinquen nio,  con  qualifica  dirigenziale  o con  funzioni  di  direzione;
d) diploma  di  laurea;  in  mancanza  del  quale  l'attività  professionale
di  cui  alla  letter a  c)  dovrà  esse re  stata  matura t a  nel  settore  turis tico.

3. L'incarico  di  diret to r e  termina  inderoga bilmen t e  alla  scadenza
del  sesto  mese  successivo  alla  data  di  cessazione  delle  funzioni  del
Consiglio  di  Amminist r azione  che  lo  ha  nomina to.

4. I dire t to ri  delle  aziende,  scelti  tra  le  persone  di  cui  alla  letter a
b)  del  comma  1,  duran te  l'incarico,  non  possono  partecipa r e  a
concorsi  per  l'accesso  al  ruolo  regionale  o  degli  enti  strume n t a li
della  Regione,  né  esser e  titolari  o  conserva re  un  rappor to  di  lavoro  a
tempo  determina to  o  a  tempo  indete rmina to  con  una  delle
Amminist razioni  pubbliche  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,  del  Decre to
legislativo  n.  29/1993  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

5. Il  trat t am e n to  giuridico  ed  economico  del  diret tor e  è

17



disciplinato:
a) per  i  sogge t t i  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  1,  dal  contra t to
collet t ivo  nazionale  di  lavoro,  area  della  dirigenza ,  del  compar to
Regioni- Enti  locali;
b) per  i  sogge t t i  di  cui  alla  lette ra  b)  del  comma  1,  da  contra t to  di
lavoro  di  dirit to  privato,  a  tempo  dete rmina to ,  con  trat t a m e n t o
economico  stabilito  in  analogia  con  quello  fissato  dal  contra t to
collet t ivo  nazionale  di  cui  alla  letter e  a).

6. Il  diret to re  ha  la  responsa bili tà  dell'at t ività  diret t a  al
perseguime n to  degli  obiet tivi  indicati  nei  program mi  di  attività  e  in
particolar e :
a) formula  al  consiglio  di  amminis t r azione  le  propos t e  ineren ti  le
mate rie  ogget to  di  deliberazione;
b) rappre s e n t a ,  se  autorizzato  dal  consiglio  di  amminis t razione,
l'azienda  in  giudizio;
c) adot ta  gli  atti  di  gestione  del  personale  secondo  quanto  stabilito
dai  contra t t i  collet t ivi  vigenti;
d) organizza  e  coordina  l'attività  degli  uffici  e  dei  servizi;
e) adot ta  atti  che  compor t ano  impegni  di  spesa  a  cara t t e r e  non
pluriennale;
f) assum e  tut ti  gli  atti  necessa r i  al  regola re  funzionam e n t o
dell'azienda  e  comunqu e  ogni  atto  non  espress a m e n t e  att ribuito  alla
compete nza  degli  altri  organi.".

Art.  52  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  11  marzo  198 6 ,  n.  7  
"Discip l in a  della  profe s s i o n e  di  guida  turis t ic a ,  interpre t e  
turis t i c o  ed  acco m p a g n a t o r e  turis t i c o"  e  succ e s s iv e  modif i ch e  
e  inte graz i o n i .

1. La  letter a  d)  del  comma  3  dell'a r t icolo  8  della  legge  regionale
11  marzo  1986,  n.  7,  come  modificato  dall'a r ticolo  11  della  legge
regionale  28  dicembr e  1993,  n.  61,  è  sostitui t a  dalla  seguen t e :
"d) un  rappres e n t a n t e  o  esper to  designa to  dalle  associazioni  di
categoria  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.".

2. Il  comma  4  dell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  11  marzo
1986,  n.  7,  come  modifica to  dall'a r t icolo  11  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  61,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"4. Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  eserci ta t e  da  un  dipende n t e
regionale.".

3. L'ultimo  comma  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  11  marzo
1986,  n.  7,  è  abroga to.

4. Il  secondo  comma  dell'a r t icolo  15  della  legge  regionale  11
marzo  1986,  n.  7,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"La  propost a  della  Consulta  per  l'anno  successivo  è  inoltra t a
alla  Giunta  regionale  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno.  La  Giunta
regionale  decide  in  mate r ia  ent ro  il 28  febbraio.".
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Art.  53  - Modif i ca  dell'art ic o l o  1  della  legg e  regio n a l e  28  
dice m b r e  199 2 ,  n.  29  "Interven t i  a  favore  dell'as s o c i a z i o n i s m o  
econ o m i c o  e  del la  coop er az i o n e  fra  picco l e  impre s e  e  medi e  
impre s e  del  com m e r c i o  e  dei  servizi".

1. Le  letter e  a)  e  b)  del  comma  1  dell'a r ticolo  1  della  legge
regionale  28  dicembr e  1992,  n.  29,  sono  sostitui te  dalle  seguen t i
lette re :
"a) favorire  la  razionale  evoluzione  dell'appa r a t o  distributivo
regionale  e  dei  servizi  connessi;
b) promuove re  l'ammode r n a m e n t o  delle  strut tu r e  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  e  dei  servizi  connessi;".

Art.  54  - Modif i ca  dell'art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  28  
dice m b r e  199 2 ,  n.  29  "Interven t i  a  favore  dell'as s o c i a z i o n i s m o  
econ o m i c o  e  del la  coop er az i o n e  fra  picco l e  impre s e  e  medi e  
impre s e  del  com m e r c i o  e  dei  servizi".

1. All'ar ticolo  3,  comma  1,  della  legge  regionale  28  dicembre
1992,  n.  29,  le  parole  "composti  da  almeno  100  imprese"  sono
sostitui t e  dalle  parole  "composti  da  almeno  50  imprese .".

Art.  55  - Modif i ca  dell'art ic o l o  14  della  leg g e  region a l e  9  
marzo  199 5 ,  n.  10  "Norme  per  il  riordina m e n t o  degl i  Enti  di  
edil iz ia  resid e n z i a l e",  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte gr az i o n i .

1. All'ar ticolo  14,  comma  3  della  legge  regionale  9  marzo  1995,
n.  10,  le  parole  "Spet t a  inoltre  il  rimborso  delle  spese  viaggio  nei
limiti  stabilii  per  i dirigen ti  regionali  genera li"  sono  sostitui te  con  le
parole  "Spet t a  inoltre  il  rimborso  delle  spese  sostenu t e  nei  limiti  e
con  le  modalità  previste  dallo  statu to  dell'azienda".

Art.  56  - Modif i ca  dell'art ic o l o  21  della  leg g e  region a l e  9  
marzo  199 5 ,  n.  10  "Norme  per  il  riordina m e n t o  degl i  Enti  di  
edil iz ia  resid e n z i a l e",  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte gr az i o n i .

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  21  della  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  10,  già  modifica to  dall'a r ticolo  33  della  legge  regionale  2
aprile  1996,  n.  10,  e  dalla  legge  regionale  12  novembr e  1996,  n.  34
le  parole  "entro  e  non  oltre  il  31  dicembr e  1996"  sono  sostitui te  con
le  parole  "entro  e  non  oltre  il 30  giugno  1997".

Art.  57  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  acqua c o l t u r a  relat ive  alla  
leg g e  region a l e  5  marzo  198 5 ,  n.  24  "Tutela  dell'edi f i c ab i l i t à  
dell e  zon e  agrico l e".

1. Il  rilascio  delle  concessioni  edilizie  per  la  cost ruzione  di
impianti  di  acquacoltu r a  previsti  al  decimo  comma  dell'a r ticolo  6
della  legge  regionale  5  marzo  1985,  n.  24,  è  sospeso  fino  al  31
dicembr e  1997.
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Art.  58  - Modif i ca  dell'art ic o l o  21  della  leg g e  region a l e  7  
set t e m b r e  199 5 ,  n.  41  "Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  
rifinanzi a m e n t o  e  modif i ca  di  legg i  region a l i  in  
corrisp o n d e n z a  dell'as s e s t a m e n t o  del  bilan c i o  di  previs io n e  
per  l'anno  finanziar io  199 5".

1. L'articolo  21  della  legge  regionale  7  settemb r e  1995,  n.  41,  è
così  sostitui to:
"Art.  21  -  Norme  per  lo  snellimento  delle  procedu r e  di  varianti
parziali  ai  piani  regola tor i  comunali  per  l'applicazione  del
regolame n to  CEE  n.  2081/1993.

1. Le  variant i  parziali  agli  strume n t i  urbanis t ici  vigenti,
necessa r i e  ai  fini  della  cantie rabili tà  dei  proge t t i  di  Comuni  e
Province  che  rient rano  nell'ambi to  di  applicazione  del  regolame n to
CEE  n.  201/1993  obiet tivi  2  e  5b,  sono  approva te  con  le  seguen t i
procedu re :
a) i termini  previsti  dai  commi  secondo  e  terzo  dell'a r ticolo  42  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  sono  ridotti  della  metà;
b) il  pare r e  è  reso  dal  Comita to  tecnico  regionale  di  cui  alla  legge
regionale  1  sett em b r e  1993,  n.  47,  ent ro  e  non  oltre  il  termine  di
trenta  giorni  dal  ricevimen to  della  propos t a  di  variante .

2. Ai  fini  della  cantie ra bili tà  dei  proge t t i  di  Comuni  e  Province
finanziabili  ai  sensi  del  regolam en to  CEE  n.  2081/1993  obiet tivi  2  e
5b  è  richies t a  la  conformità  agli  strume n t i  urbanis t ici  vigenti  o
adotta t i .

3. Per  l'ammissibilità  ai  benefici  la  documen t azione  attes t an t e  la
conformità  di  cui  al  comma  2  deve  essere  presen t a t a  nel  termine
peren to rio  di  trenta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge.".

2. Le  norme  di  cui  all'ar t icolo  21  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1995,  n.  41,  come  modifica to  dal  presen te  articolo,
perdono  la  loro  efficacia  trascorsi  duecen tose t t a n t a  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  59  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  16  agos t o  198 4 ,  n.  42  
"Norme  in  materia  di  oper e  pubbl i c h e  di  intere s s e  regio n a l e  e  
per  le  costruz i o n i  in  zon e  class i f i ca t e  sis mi c h e"

1. L'articolo  28  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  28  (Commissione  consultiva).

1. Presso  ogni  ufficio  del  Genio  Civile  è  istituita  una
Commissione  consultiva  in  mate r ia  di  lavori  pubblici.

2. La  Commissione  è  composta  da:
a) il dirigen te  dell'ufficio  regionale  del  Genio  civile  che  la  presiede;
b) l'ingegne r e  capo  dell'ufficio  tecnico  dell'Amminis t r azione
Provinciale  quale  vicepreside n te ;
c) il  responsa bile  del  dipar t ime n to  di  prevenzione  dell'ULSS
compete n t e  per  territorio  in  relazione  agli  ogget ti  da  trat t a r e ;
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d) il capo  dell'Ispet to r a to  provinciale  dell'ag ricol tu r a ;
e) il  dirigente  del  Servizio  fores tale  regionale  compete n t e  per
terri torio;
f) un  tecnico  laurea to  del  Dipartimen to  per  i lavori  pubblici;
g) un  tecnico  laurea to  del  Dipartimen to  per  l'urbanis t ica  e  i  beni
ambien ta li.

3. Qualora  la  Commissione  trat t i  proget ti  riguard a n t i  stru t tu r e  e
impianti  per  la  produzione,  la  trasform azione  e  traspor to  di  fonti
energe t iche ,  essa  è  integra t a  da  un  tecnico  laurea to  del
Dipar timen to  per  l'indust r ia  e  l'energia .

4. Qualora  la  Commissione  trat t i  proget ti  riguard a n t i  i  traspor t i
essa  è  integra t a  con  un  tecnico  laurea to  del  Dipartimen to  per  la
viabilità  e  i traspor t i .

5. Qualora  la  Commissione  trat t i  proget ti  riguard a n t i  miniere,
essa  è  integra t a  con  un  tecnico  laurea to  del  Dipartimen to  per  la
geologia  e  le  attività  estra t t ive.

6. Possono  esse re  invitati  a  par tecipa re  alle  riunioni  della
Commissione  per  le  sole  mate r ie  di  compete nza  e  senza  dirit to  di
voto  funzionari  di  altri  uffici  statali  e  regionali.

7. I  tecnici  laurea t i  dipenden t i  della  Regione,  sono  designa ti  dal
Segre t a r io  Regionale  per  il  Territorio.  Funge  da  segre t a r io  un
dipenden t e  dell'Ufficio  regionale  del  Genio  civile  nomina to  dal
Presiden t e  della  Commissione.

8. Ogni  componen t e  che  faccia  par te  della  Commissione  può
essere  sostitui to  da  un  altro  membro  dello  stesso  ufficio  di  volta  in
volta  a  ciò  designa to .

9. I  rappres e n t a n t i  degli  enti  intere ss a t i  devono  esse re  invitati  a
loro  richies t a ,  alle  riunioni  della  Commissione.

10. La  Commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale.".

2. Il  secondo  comma  dell'a r t icolo  49  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  così
sostitui to:

"Per  le  opere  pubbliche  di  cui  all'ar t icolo  1,  il termine  indicato
negli  articoli  33,  secondo  comma;  35,  primo  e  secondo  comma;  36,
terzo  comma,  del  DPR  16  luglio  1962,  n.  1063,  è  fissato  in  90
giorni.".

Art.  60  - Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  14  set t e m b r e  199 4 ,  n.  
48  "Discip l in a  dell e  proce d u r e  per  il  finanzia m e n t o  di  
mag g i or i  oneri  maturat i  per  l'ese c u z i o n e  di  opere  pubbl i c h e  di
comp e t e n z a  region a l e  ai  sens i  del la  leg g e  regio n a l e  16  agos t o  
198 4 ,  n.  42".

1. All'ar ticolo  1  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  48,  è
aggiunto,  in  fine,  il seguen te  comma:

"1  bis. Le  procedu r e  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano
altresì  per  le  opere  date  in  concessione  ai  Consorzi  di  bonifica  della
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Regione,  in  deroga  a  eventuali  clausole  ostative  contenu t e  nei
relativi  disciplinar i  concessori .".

Art.  61  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  materia  di  riduzio n e  e  
smal t i m e n t o  dei  rifiut i  spec ia l i .

1. Fino  all'approvazione  del  Piano  regionale  di  riduzione  e
smaltimento  rifiuti  speciali  tossico  nocivi  (PRRSRSTN)  è  consen ti to,
in  deroga  a  quanto  previs to  dall'ultimo  comma  dell'a r ticolo  16  del
Piano  terri toriale  regionale  di  coordinam e n t o ,  l'aper tu r a  di
discariche  di  rifiuti  speciali  in  conto  proprio  e  la  realizzazione  di
impianti  di  compostaggio  anche  al  di  fuori  delle  aree  indus t r iali  (zone
D)  previste  dai  Piani  regola tor i  genera li  comunali.

Art.  62  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33  
"Norme  per  la  tute la  dell'amb i e n t e"  e  succ e s s iv e  modif ic h e  e  
inte gr az i o n i ,  e  proro g a  del  termi n e  di  cui  all'art ico l o  54.

1. La  lette ra  b)  del  punto  5)  del  primo  comma  dell'a r ticolo  4
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  è  così  sostitui ta:
"b) approva  i  proge t t i  relativi  agli  impianti  di  prima  categoria  di  cui
all'ar t icolo  35,  nonché  le  loro  eventuali  modifiche  per  ampliamen to  o
ristru t tu r azione  o  trasfe rime n to  in  altre  località;  approva  altresì  i
proget ti  relativi  ad  impianti  di  stoccaggio  di  olii  usati,  come  definiti
dal  D.Lgs.  27  gennaio  1992,  n.  95,  nonché  le  modifiche  o  gli
adegua m e n t i  degli  impianti  esisten t i  e  di  nuova  realizzazione.".

2. La  lette ra  c)  del  punto  2)  del  primo  comma  dell'a r ticolo  5
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  è  così  sostitui ta:
"c) rilasciando  l'autorizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  raccolta  e
di  traspor to  di  rifiuti  urbani  e  speciali  non  tossici  e  nocivi  prodot t i  da
terzi,  nonché  rilasciando  l'autorizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di
raccolta  e  traspor to  degli  olii  usati  così  come  definiti  dal  D.Lgs.  27
gennaio  1992,  n.  95  e  dal  relativo  Regolame n to  emana to  con  Decre to
Ministe r iale  16  maggio  1996,  n.  392.  Per  le  imprese  di  traspor to
rimane  valida  l'autorizzazione  rilascia ta  dalla  Regione  compete n t e
per  terri torio;".

3. Il  termine  previsto  dall'a r ticolo  54  della  legge  regionale  16
aprile  1985,  n.  33  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  come
sostitui to  dall'a r ticolo  9  della  legge  regionale  30  marzo  1995,  n.  15,  è
proroga to  al  1°  gennaio  1998.

Art.  63  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  rischi  di  incid e n t i  rilevan t i  
con n e s s i  con  deter mi n a t e  attività  indu s tr ia l i .

1. Per  l'at tuazione  degli  adempim e n t i  previsti  dall'a r t icolo  16  del
D.P.R.  17  maggio  1988,  n.  175  "Attuazione  della  diret t iva  CEE  n.
82/501,  relativa  ai  rischi  di  incidenti  rilevanti  connessi  con
determina t e  attività  indust r iali,  ai  sensi  della  legge  10  aprile  1987,  n.
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183",  la  Giunta  regionale  provvede  con  apposi ta  deliber azione  a
determina r e  le  modalità  di  esercizio  delle  competenz e  attribuite .

2. Sino  alla  assunzione  da  parte  della  Agenzia  regionale  per  la
prevenzione  e  protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV),  delle
funzioni  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  letter a  c)  della  legge  regionale
18  ottobre  1996,  n.  32,  l'at tività  istru t to r ia  tecnico  - scientifica  viene
svolta  dal  Dipartimen to  per  l'ecologia  e  la  tutela  dell'ambien t e .

Art.  64  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  7  set t e m b r e  198 2 ,  n.  
44  "Norm e  per  la  disc ip l in a  dell'at t ivi tà  di  cava"  e  succ e s s i v e  
modif i c h e  e  inte graz i o n i .

1. La  lette ra  a)  del  quar to  comma  dell'a r ticolo  39  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  44,  e  successive  modificazioni,  è
sostitui t a  dalla  seguen t e :
"a) dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  membro  della
Giunta  dallo  stesso  designa to ,  che  la  presiede;  in  caso  di  assenza  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  del  membro  della  Giunta  dallo
stesso  designa to ,  le  funzioni  di  presiden t e  della  Commissione  sono
svolte  dal  Segre t a r io  per  il  territorio  o,  in  subordine ,  dal  Dirigente
regionale  genera le  del  Dipar time n to  per  la  geologia  e  le  attività
estra t t ive;  in  tale  ultimo  caso  la  rappre s e n t a nz a  di  cui  alla  lettera  l) è
assicura t a  ai  sensi  dell’ottavo  comma;".

Art.  65  - Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  40  
"Discip l in a  dell'at t ivi tà  di  ricerca ,  colt ivazi o n e  e  util izzo  dell e  
acqu e  min era l i  e  termali ."  e  succ e s s i v e  modif i c h e  e  
inte gr az i o n i .

1. All'ar ticolo  15  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,
come  modificato  dall'a r ticolo  21  della  legge  regionale  23  agosto
1996,  n.  28,  sono  aggiunti  in  fine  i seguen ti  commi:

"3  bis.  I concessiona ri  sono  tenuti  a  contribuire  agli  oneri  diret ti  e
indiret t i  sostenu ti  dai  comuni  in  consegue nz a  delle  opere  e  attività  di
estrazione,  adduzione,  imbot tigliame n to  e  traspor to  delle  acque
minera li  emunte  nel  loro  terri torio.  

3  ter.  La  quantificazione  dell'impor to  dovuto,  sulla  base
dell'am mon t a r e  effettivo  dell'onere  sulle  specifiche  situazioni,  è
stabilita  in  apposi ta  convenzione  da  stipular si  tra  il  concessiona r io  e
il  comune  interes s a to  ,  nella  quale  sono  altresì  stabiliti  i  termini  e  le
modalità  di  pagam e n to .".

2. Per  le  concessioni  in  atto  la  convenzione  prevista  dall'a r ticolo
15  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  come  modifica ta  dal
presen t e  articolo,  deve  essere  stipula t a  entro  tre  mesi  dalla
pubblicazione  della  presen t e  legge  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.
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Art.  66  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  24  gen n a i o  199 2 ,  n.  7  
"Contribu to  annu al e  in  conto  capita l e  da  conc e d e r s i  al  
com u n e  di  Chiog g i a  nel  trien ni o  199 1 - 199 3  per  il  riprist i n o  
dei  penn e l l i  stag i o n a l i  alle  foci  dei  fiumi  Adige  e  Bren ta".

1. Nella  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  7,  le  parole  "nel
triennio  1991- 1993"  sono  soppres s e .

2. Al  comma  2  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  24  gennaio
1992,  n.  7,  le  parole  "per  l'anno  1993"  sono  sostituit e  con  le  parole
"per  gli  esercizi  successivi".

Art.  67  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  30  agos t o  199 3 ,  n.  39  
"Norme  di  attuaz io n e  della  legg e  30  dice m b r e  199 1 ,  n.  412 ,  in  
materia  sanitaria"  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i  ed  inte graz i o n i .

1. La  lette ra  a)  del  comma  3  dell'a r t icolo  3  della  legge  regionale
30  agosto  1993,  n.  39,  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
"a)  5,5  posti  letto  per  1.000  abitant i  comprensivi  dei  posti  letto  per
la  riabilitazione  e  lungodege nza  post  acuzie  per  una  quota  pari  a  1
posto  letto  per  mille  abitant i .".

Art.  68  - Modif i ca  dell'art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  27  
gen n a i o  199 3 ,  n.  8  "Provvedi m e n t o  gen era l e  di  
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la  
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e  
(leg g e  finanziar ia  199 3 )".

1. I  commi  1,  2,  3,  4  e  5  dell'ar t icolo  8  della  legge  regionale  27
gennaio  1993,  n.  8,  sono  abroga ti .

Art.  69  - Modif i ca  dei  tempi  di  applicaz i o n e  della  leg g e  
regio n a l e  30  giug n o  199 3 ,  n.  27  "Prevenz io n e  dei  danni  
derivant i  dal  campi  elet tro m a g n e t i c i  gen er a t i  da  elet trod o t t i".

1. Al  fine  di  consen ti r e  la  definizione  di  un  più  adegua to,
approfondi to  ed  omogeneo  quadro  di  riferimento  sull'inte ro  terri torio
nazionale  in  mate ria  di  tutela  della  salute  dai  danni  derivanti  dai
campi  elet t rom a g n e t ici  genera t i  da  elet t rodo t t i ,  la  legge  regionale  30
giugno  1993,  n.  27,  come  modificata  dall'a r ticolo  18  della  legge
regionale  1  sett em b r e  1993,  n.  43,  dall'ar t icolo  1  della  legge
regionale  26  gennaio  1994,  n.  7,  dall'a r t icolo  43  della  legge  regionale
1  febbraio  1995,  n.  6  e  dall'a r ticolo  32  della  legge  regionale  5
febbraio  1996,  n.  6,  si  applica  a  par ti re  dal  1  gennaio  2000.

2. (Comma  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)

3. (Comma  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)

4. (Comma  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)

5. La  dete rminazione  delle  distanze  di  cui  ai  commi  2  e  3  e  i
controlli  relativi  vengono  effettua t i  dall'Agenzia  regionale  per  la
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prevenzione  e  protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV).

Art.  70  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  9  lugl io  199 3 ,  n.  29  
"Tutela  igien i c o  sanitaria  della  popolaz i o n e  dalla  espo s i z i o n e  a
radiazio n i  non  ionizza n t i  gen er a t e  da  impian t i  per  
teleradi o c o m u n i c a z i o n i".

1. L'articolo  7  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  7  - Norma  transi to ria .

1. Fermo  restando,  per  tut ti  gli  impianti  disciplina ti  dalla
presen t e  legge,  l'obbligo  della  comunicazione  prevista  dall'a r t icolo  2,
i  titolari  o  i  legali  rappre s e n t a n t i  degli  impianti  per
teleradiocomu nicazioni  indicati  nell'ar t icolo  3,  che  risultino  operan ti
nel  terri torio  regionale  alla  data  del  31  dicembr e  1996,  devono,  entro
i termini  di  cui  all'ar t icolo  31  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,
n.  6,  richiede re  la  prescr i t t a  autorizzazione.

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  nei  casi  di  accer t a to
supera m e n to  dei  limiti  massimi  ammissibili  di  esposizione  della
popolazione  di  cui  all'ar t icolo  5,  segnala to  dalle  compete n t i  Sezioni
di  Fisica  dei  Presidi  Multizonali  di  Prevenzione,  impone,  sentito  il
Sindaco  del  comune  ove  è  installato  l'impian to  e  con  le  modalità
indicate  nel  comma  2  dell'a r ticolo  6,  agli  esercen ti  gli  impianti  che
concor rono  a  det to  supera m e n t o  secondo  le  vigenti  disposizioni
regionali,  l'adozione  di  immedia t e  misure  prote t t ive  atte  a  ricondur r e
i  valori  di  esposizione  entro  i  limiti  stabiliti  dalla  norma tiva  e,
all'occor r e nza ,  vieta  l'utilizzo  dell'impian to  per  il  tempo  necessa r io
per  le  azioni  di  risana m e n to .".

2. L'articolo  8  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  8  - Sanzioni.

1. È  applicat a  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire  1  milione  a
lire  10  milioni,  a  carico  del  titolare  o  rappre s e n t a n t e  legale
dell'impian to,  nei  seguen t i  casi:
a) mancanza  della  comunicazione  prevista  dall'a r ticolo  2;
b) installazione  dell'impian to  senza  l'autorizzazione  di  cui  all'a r t icolo
3,  ovvero  in  difformità  dalla  stessa;
c) modifica  dell'impian to,  intesa  come  spostam e n t o  dello  stesso  in
altro  sito,  senza  l'autorizzazione  di  cui  all'ar t icolo  3;
d) modifiche  dell'impian to,  non  consisten t i  nella  sola  riduzione  di
potenza ,  senza  l'autorizzazione  di  cui  all'ar t icolo  3,  ovvero  in
difformità  dalla  stessa .

2. Le  funzioni  ineren ti  l'applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  di  cui  al  comma  precede n t e ,  da  eserci ta r s i  ai  sensi
della  legge  24  novembr e  1981,  n.  689  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  sono  delega te  ai  comuni  ove  sono  installati  gli  impianti.

3. Le  spese  per  l'esercizio  della  delega  sono  stabilite,
forfet t a r ia m e n t e ,  in  misura  pari  al  cinquan t a  per  cento  dell'impor to
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delle  pene  pecunia r ie  irroga te  e  riscosse  da  ciascun  comune.
4. La  res tan t e  quota  del  cinquan ta  per  cento  viene  versa t a  al

bilancio  regionale  dove  è  istituito,  nello  stato  di  previsione
dell'en t r a t a ,  il  capitolo  n.  7946  denomina to  "Proventi  derivanti  da
infrazioni  alle  norme  in  mate ria  di  tutela  igienico  sanitar ia
dall'esposizione  a  radiazioni  non  ionizzanti  genera t e  da  impianti  per
teleradiocomu nicazioni".

5. Oltre  alle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dal  comma  1,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  dispone,  nei  casi  previsti  dalle
lette re  b),  c)  e  d),  con  spesa  a  carico  del  titolare  dell'impian to  o  del
legale  rappre s e n t a n t e ,  la  demolizione  dell'impian to  installato.".

Art.  71  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  15  dice m b r e  198 2 ,  n.  
55  "Norm e  per  l'eserc i z i o  delle  funzion i  in  mater ia  di  
ass i s t e n z a  socia l e"  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i  ed  inte gr az i o n i .

1. Le  disposizioni  di  cui  all'ot tavo  comma  dell'a r ticolo  3  della
legge  regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55,  cessano  di  avere  efficacia
con  l'esecu tività  di  una  deliberazione  della  Giunta  regionale,  adotta t a
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  contene n t e  le  modalità
e  i  criteri  di  erogazione  alle  strut tu r e  residenziali  delle  quote  di
rimborso  spese  sanita rie  e  di  rilievo  sanita rio  dovute  agli  ospiti  non
autosufficienti .

2. Dopo  l'ottavo  comma  dell'a r t icolo  3  della  legge  regionale  15
dicembr e  1982,  n.  55,  viene  aggiun to  il seguen te  comma:

"Entro  il periodo  di  vigenza  del  Piano  socio  sanita rio  regionale
per  il  triennio  1996/1998,  la  Regione  sostiene  i  piani  di
riorganizzazione  degli  enti  gestori  di  stru t tu r e  residenziali  per  non
autosufficienti  finalizzati  al  rient ro  nello  standa rd  regionale;  a  tal
fine  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  dete rmina  annualme n t e  le  risorse,  i criteri  e  le  modalità  di
interven to.".

3. All'ar ticolo  3  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55,  è
aggiunto,  in  fine,  il seguen te  comma:

"Per  l'anno  1997,  alle  persone  non  autosufficienti  con
domicilio  presso  comuni tà  religiose  è  riconosciu to  il  concorso
regionale  alle  spese  per  le  pres tazioni  assistenziali.  A  tal  fine  la
Giunta  regionale  individua  i  criteri  e  le  modalità  di  finanziame n to  e
formula  propos te  entro  il 30  giugno  per  gli  anni  successivi,  con  oneri
a  carico  del  Fondo  regionale  per  i servizi  sociali  di  cui  all'ar ticolo  15,
ed  eroga  i relativi  contribu ti .".

4. L'articolo  12  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  12  - Compiti  della  Regione.

1. Spet tano  alla  Regione  la  progra m m a zione,  l'indirizzo,  la
vigilanza  ed  il  coordinam e n to  dei  servizi  sociali  e  socio- sanita r i  in
conformità  alle  leggi  di  settore .

2. Spet tano  al  Dirigente  del  dipar timen to  compete n t e :
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a) il  riconoscimen to  giuridico,  la  classificazione,  il  controllo  e  la
vigilanza  sugli  organi,  le  modifiche  statu t a r ie ,  le  fusioni,  le
trasform azioni  nonché  le  estinzioni  e  la  consegue n t e  devoluzione  del
pat rimonio  delle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  di
cui  alla  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni  e  che  operino  nell'ambi to  della  Regione;
b) il  riconoscimen to  giuridico  delle  fondazioni  di  cui  all'ar t icolo  12
del  codice  civile,  le  cui  finalità  si  esauriscono  nell'ambi to  della
Regione  ed  operano  nella  mater ia  di  cui  all'ar t icolo  22  del  D.P.R.  24
luglio  1977,  n.  616,  ed  il  controllo  e  la  vigilanza  sugli  organi,  le
modifiche  statu t a r ie ,  il  coordina m e n t o ,  la  fusione,  la  trasformazione,
l'estinzione  e  la  consegue n t e  devoluzione  del  patrimonio  ai  sensi
dell'a r ticolo  31  del  codice  civile,  nonché  l'adozione  dei  provvedimen t i
amminis t ra t ivi  concerne n t i  l'acquis to  di  immobili  e  l'accet t azione  di
donazioni,  eredità  e  legati;
c) il  riconoscimen to  giuridico  delle  associazioni  di  cui  all'ar t icolo  12
del  codice  civile,  le  cui  finalità  si  esauriscono  nell'ambi to  della
Regione  ed  operano  nella  mater ia  di  cui  all'ar t icolo  22  del  D.P.R.  24
luglio  1977,  n.  616,  le  modifiche  statu ta r ie ,  il  coordinam e n to ,  la
fusione,  la  trasform azione,  l'estinzione  e  la  consegue n t e  devoluzione
del  patrimonio  ai  sensi  dell'a r t icolo  31  del  codice  civile,  nonché
l'adozione  dei  provvedime n ti  amminis t ra t ivi  concernen t i  l'acquis to  di
immobili  e  l'acce t t azione  di  donazioni,  eredità  e  legati;
d) l'adozione  dei  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  concerne n t i
l'acquis to  di  immobili  e  l'accet t azione  di  donazioni,  eredità  e  legati
delle  organizzazioni  di  volonta r ia to  iscrit te  al  regis t ro  regionale  del
volonta ria to.".

5. Il  primo  comma  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  15
dicembr e  1982,  n.  55,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"I  beni  destina ti  ai  servizi  socio- assistenziali  conservano  la
loro  originaria  destinazione  ed  ogni  eventuale  diversa  loro
utilizzazione  è  sottopos ta  al  controllo  di  legittimità  nelle  forme
previste  dalla  legge.".

Art.  72  - Dispo s i z io n i  relat ive  alle  nomi n e  nell e  Istituz i o n i  
Pubbl i c h e  di  Assis t e n z a  e  Ben e f i c e n z a  (IPAB).

1. Allo  scopo  di  armonizzare  la  disciplina  di  cui  alla  legge  17
luglio  1890,  n.  6972,  con  quella  delle  autonomie  locali  stabilita  dalla
legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  le  IPAB  provvedono  alla  revisione  del  proprio  statu to,
demanda n do  agli  enti  locali  interes sa t i  l'individuazione  dell'organo
compete n t e  alle  nomine,  nel  rispet to  comunque  dei  contenu ti  delle
volontà  del  fondatore .

2. Ai  sensi  dell'ar t icolo  12  della  legge  regionale  15  dicembr e
1982,  n.  55,  e  successive  modificazioni,  la  rimozione  e  la  revoca  degli
amminis t ra to r i  rimane  di  esclusiva  compete nz a  dell'au to ri t à  tutoria
regionale  che,  nel  rispe t to  comunqu e  delle  volontà  del  fondato re ,  vi
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può  provvede re  anche  su  propos ta  dell'organo  competen t e  alle
nomine.

3. In  attuazione  dei  principi  genera li  dell'ordinam e n t o  che
prevedono  l'erogazione  di  indenni tà  agli  amminis t r a to r i  pubblici  e
degli  enti  locali,  è  ammess a  per  lo  svolgimento  della  funzione  di
Presiden t e  dell'IPAB  la  corresponsione,  con  spesa  da  sostene r s i
dall'IPAB  medesima,  di  una  indenni tà  di  carica  onnicompre n s iva  di
ogni  altra  indenni tà .

4. L'indenni t à  di  cui  al  comma  3,  ridotta  del  60  per  cento,  è
ammess a  per  i rimane n t i  amminis t r a to r i .

5. L'organo  regionale  compete n t e  ai  sensi  dell'ar t icolo  12  della
legge  regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55,  e  successive  modificazioni,
determina  con  proprio  decre to,  ent ro  90  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  le  modalità  e  i  criteri  per  la  corresponsione
dell'indenni tà  di  cui  al  comma  3,  tenendo  a  riferimento,  tra  l'altro,  la
classificazione  dell'en te ,  gli  importi  gestiti  al  titolo  primo  del  bilancio
ed  i servizi  istituzionali  resi  dall'IPAB.

Art.  73  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  25  giug n o  199 3 ,  n.  24  
"Dispo s i z i o n i  per  la  privatizzaz i o n e  delle  istituz io n i  pubbl i c h e  
di  ass i s t e n z a  e  ben e f i c e n z a".

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  2  della  legge  regionale  25  giugno
1993,  n.  24,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"1. L'istanza  volta  a  ottene r e  il  riconoscimen to  è  presen ta t a  al
Dirigen te  del  dipar timen to  compete n t e ."

2. Nel  comma  2  dell’ar ticolo  1  e  nei  commi  3  e  5  dell'a r ticolo  2
della  legge  regionale  25  giugno  1993,  n  24,  le  parole  "la  Giunta
regionale"  sono  sostituit e  dalle  parole  "il  Dirigente  del  dipar timen to
compete n t e" .

3. Nel  comma  3  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  25  giugno
1993,  n  24,  le  parole  “di  avvenuta  esecutività  della  deliber azione
della  Giunta  regionale”  sono  sostitui te  dalle  parole  “del
provvedimen to”.

Art.  74  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  30  agos t o  199 3 ,  n.  40  
"Norme  per  il  ricon o s c i m e n t o  e  la  prom oz i o n e  delle  
organizzaz i o n i  di  volontar ia t o".

1. Nei  commi  2  e  3  dell'a r ticolo  4  della  legge  regionale  30  agosto
1993,  n.  40,  le  parole  "Presiden t e  della  Giunta  regionale"  e  "Giunta
regionale"  sono  sostituit e  con  le  parole  "Dirigente  del  dipar timen to
compete n t e" .

Art.  75  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  30  agos t o  199 3 ,  n.  41  
"Norme  per  l'elimi n a z i o n e  delle  barriere  archi t e t t o n i c h e  e  per  
favorire  la  vita  di  relazio n e".

1. Il  comma  2  dell'ar t icolo  11  della  legge  regionale  30  agosto
1993,  n.  41,  è  così  sostituito:
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"2. Per  l'acquis to  e  la  posa  in  opera  di  ausili  e  att rezza tu r e ,  come
definiti  al  comma  1,  con  i  fondi  regionali  possono  essere  concessi
contributi  ad  enti  e  sogge t t i  pubblici  e  privati  in  misura  non  inferiore
al  25  per  cento  e  non  superiore  al  50  per  cento  della  spesa
effettivam en t e  sostenu ta  e  comunqu e  per  un  impor to  non  superiore  a
lire  20.000.000  per  ogni  singolo  interven to.".

2. Dopo  il  comma  2  dell'a r ticolo  11  della  legge  regionale  30
agosto  1993,  n.  41,  è  aggiun to  il seguen te :

"2  bis. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione
consiliare,  dete rmina  i  criteri  per  l'assegn azione  dei  contribu ti  al
comma  2,  prima  della  aper tu r a  dei  termini  per  la  presen t azione  delle
domand e.".

Art.  76  - Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  del  terzo  com m a  
dell'art i co l o  12  della  legg e  region a l e  2  aprile  198 5 ,  n.  31  e  
succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i ,  agg iu n t o  dall'art ic o l o  34
della  leg g e  region a l e  5  febbraio  199 6 ,  n.  6.

1. Il  terzo  comma  dell'ar t icolo  12  della  legge  regionale  2  aprile
1985,  n.  31,  aggiunto  dall'ar t icolo  34  della  legge  regionale  5  febbraio
1996,  n.  6,  deve  intende r s i  nel  senso  che  l'espre ss ione  "mezzi  di
traspor to  propri"  si  riferisce  all'organizzazione  del  relativo  servizio
con  mezzi  di  traspor to  a  qualunqu e  titolo  rient ra n t i  nella
disponibilità  dell'isti tu to  scolas tico  eroga to re  del  servizio  di  traspor to
e  con  la  sola  esclusione  dei  mezzi  pubblici  di  traspor to  di  linea.

Art.  77  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  1  dice m b r e  198 9 ,  n.  49
"Premio  lett erario  Leonild e  e  Arnaldo  Sett e m b r i n i ,  Mestre".

1. Il  comma  1  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  1  dicembre
1989,  n.  49,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"1. É  istituito  un  comita to  presiedu to  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale  o da  un  suo  delega to  e  composto  da:
a) il dirigen te  del  Dipar time n to  per  le  attività  culturali;
b) sette  componen t i  così  indicati  nel  lascito  testam e n t a r io:
1) quat t ro  congiunti  del  disponen t e  e  loro  discende n t i ;
2) il prosindaco  di  Mestre ;
3) pretore  di  Mestre;
4) arcipre t e  del  Duomo  di  San  Lorenzo  di  Mestre .".

Art.  78  - Contrib u t i  in  mater ia  di  beni  imm o b i l i  non  stata l i  
sog g e t t i  alle  dispo s i z i o n i  della  legg e  1  gen n a i o  193 9 ,  n.  108 9 .

1. La  Regione  Veneto,  in  attesa  di  una  organica  disciplina
regionale  della  mate r ia  concede  contributi  in  conto  capitale  per  il
finanziame n to  e  l’attuazione  di  interven t i  di  natu ra  statica  e
stru t tu r a l e ,  di  manutenzione  straordina ria ,  di  restau ro,  nonché  di
impianto  e  dotazione  di  attrezza tu r e  tecniche  per  beni  immobili  non
statali  sottopos t i  alle  disposizioni  della  legge  1  gennaio  1939,  n.
1089.
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2. I  contribu ti  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  nella  misura
massima  del  sett an t a  per  cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile  per
ciascun  proge t to.

3. Sono  ammessi  a  contribu to,  dietro  presen t azione  di  idoneo
proget to,  i sogget t i  pubblici,  nonché  i sogge t t i  privati,  purché  venga
garan ti t a  una  congrua  fruizione  pubblica  del  bene  ogget to  di
interven to.

4. La  Giunta  regionale  definisce  la  progra m m a zione  degli
interven ti ,  le  modalità  per  la  presen t azione  delle  istanze,  nonché  i
criteri  per  la  ripar tizione  dei  contributi .

5. La  documen t azione  relativa  ai  proge t t i  presen t a t i  viene
inseri ta ,  per  quanto  di  interes s e ,  nel  sistem a  informativo  regionale
sui  beni  culturali.

Art.  79  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  24  agos t o  197 9 ,  n.  63  
"Norme  per  l'ist i tuz io n e  e  il  funzion a m e n t o  dell'Is t i tu t o  
Regio n a l e  per  le  Ville  Venet e  (IRVV)"  e  succ e s s i v e  modif ic h e  e  
inte gr az i o n i .

1. L'articolo  2  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  63  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  è  sostitu to  dal  seguen t e :
"Articolo  2

1. L'Istitu to  ha  lo  scopo  di  provveder e ,  in  concorso  con  il
proprie ta r io  o  sostituendosi  ad  esso,  al  consolidam e n to ,  al  restau ro,
alla  promozione  ed  alla  miglior  utilizzazione,  anche  mediante  studi  e
ricerche ,  delle  Ville  Venete  sogge t t e  alle  disposizioni  di  cui  alla  legge
1  giugno  1939,  n.  1089.".

2. All'ar ticolo  21  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  63  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  le  parole  "50  milioni"  sono
sostitui t e  dalle  parole  "100  milioni".

Art.  80  - Modal i tà  partico lar i  per  l'iscriz io n e  di  post e  in  
bilan c i o  e  per  l'assu n z i o n e  di  impe g n i  cons e g u e n t i  
all'at tu az i o n e  di  progra m m i  com u n i t ar i .

1. Il  cofinanziame n to  regionale  di  interven t i  attua t ivi  di
progra m mi  comuni ta r i ,  qualora  in  corso  di  esercizio  si  verifichi  una
carenza  di  disponibilità  di  fondi  sugli  specifici  capitoli  di  spesa,  può
far  carico  sulla  disponibilità  dei  capitoli  di  settore  per  analoghe
categorie  di  spesa .  L'at to  deliber a t ivo  che  provvede  all'impegno,
deve  dar  atto  del  progra m m a  comuni ta r io  e  delle  misure  o  azioni  cui
si  riferisce  ed  esser e  assun to  nel  sistema  di  monitoraggio  previsto
dal  comma  4  dell'a r ticolo  23  bis  della  legge  regionale  9  dicembr e
1977,  n.  72,  introdot to  dall'a r ticolo  3  della  legge  regionale  30  agosto
1993,  n.  42.

2. Al  maggior  cofinanziam en to  di  interven t i  previsti  da
progra m mi  comuni ta r i ,  possono  altresì  essere  destina te  risorse  dei
capitoli  di  spesa  di  settore  del  bilancio  regionale,  purché  si  trat t i  di
spese  di  tipologia  analoga  a  quella  per  le  quali  sono  stati  costitui ti.
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3. Qualora  nel  corso  dell'a t tuazione  di  progra m mi  comunita r i ,
dalle  scadenze  e  procedu r e  previste  dai  regolam en t i  e  dalle
disposizioni  comunita r ie  consegu a  una  perdi ta  di  risorse  per  il
bilancio  regionale,  è  consen ti t a ,  con  provvedime n to  della  Giunta
regionale,  previo  pare r e  della  compete n t e  Commissione  consiliare ,  la
revoca  degli  impegni  assun ti  nella  competenz a  di  un  esercizio  e  la
contes tual e  reiscrizione  nella  competenza  dell'ese rcizio  in  corso,  in
corrisponde n t i  capitoli.

Art.  81  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  10  marzo  197 3 ,  n.  9  
"Istituzi o n e  dell'as s i s t e n z a  sanitaria ,  dell'as s i c u r az i o n e  
infortu ni  e  del la  Cassa  di  Previd e n z a  in  favore  dei  cons i g l i er i  
regio n a l i",  succ e s s iv e  modif i c h e  e  inte graz i o n i .

1. Dopo  l'articolo  6  della  legge  10  marzo  1973,  n.  9  è  aggiunto  il
seguen te  articolo:
"Articolo  6  bis

1. L'Ufficio  di  Presidenza  stipula,  a  favore  dei  consiglieri
regionali  assicurazione  contro  i  rischi  consegue n t i  all'esple ta m e n t o
del  manda to  e  assicurazione  per  l'assis tenza  sanita ria  integra t iva.

2. La  relativa  convenzione  con  istituto  assicura t ivo  di
comprova ta  solidità  è  stipula ta  dal  Presiden t e  del  Consiglio  regionale
previa  approvazione  da  parte  dell'Ufficio  di  Presidenza .

3. Il  relativo  onere  è  posto  per  il  30  per  cento  a  carico  dei
consiglieri  regionali  e  per  il  70  per  cento  a  carico  del  bilancio  del
Consiglio.".

Art.  82  - Patroc i n i o  legal e  per  i  cons i g l i er i  region a l i .
1. La  disciplina  previs ta  dall'a r ticolo  89  della  legge  regionale  10

giugno  1991,  n.  12  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  si  applica
ai  consiglieri  regionali  per  fatti  o  atti  connessi  all'esple t a m e n to  del
manda to .

CAPO  III
Dispo s i z i o n i  per  il  compl e t a m e n t o  di  proce d ur e  di  spes a  e  di

modif i ca  di  legg i  regio n a l i

Art.  83  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  alla  legg e  regio n a l e  
24  nove m b r e  198 1 ,  n.  63  "Interve n t i  per  lo  svilupp o  delle  
impre s e  artig ia n e  in  aree  attrezza t e",  espre s s a m e n t e  abrog at a
dall’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  22  giu g n o  199 3 ,  n.  18  
"Interve n t i  regio n a l i  sul  territorio  a  favore  del  set tor e  
artig ian o".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  di  cui  all'ar t icolo  9,  comma  2  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  18,  il  termine  ultimo  per  la  realizzazione  gli
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interven ti  previsti  e  per  la  presen t azione  della  certificazione  di
regolar e  esecuzione  o collaudo,  è  fissato  al  31  dicembre  1998.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato,  la  Giunta  regionale
procede  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non
sono  state  realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendicon ta t e
e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di
revoca  è  altresì  disposto  il recupe ro  delle  somme  già  eroga te .

Art.  84  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  alla  legg e  regio n a l e  
24  nove m b r e  198 7 ,  n.  56  "Interve n t o  per  la  quali f i caz i o n e  
dell e  attivi tà  artig ia n e",  espre s s a m e n t e  abroga t a  dall’art ic o l o  
9  della  leg g e  regio n a l e  22  giu g n o  199 3 ,  n.  18  "Interve n t i  
regio n a l i  sul  territorio  a  favore  del  set tor e  artig ia n o".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  di  cui  all'ar t icolo  9,  comma  2  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  18,  il  termine  ultimo  per  la  realizzazione  degli
interven ti  previsti  è  fissato  al  31  dicembre  1998.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato,  la  Giunta  regionale
procede  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non
sono  state  realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendicon ta t e
e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di
revoca  è  altresì  disposto  il recupe ro  delle  somme  già  eroga te .

Art.  85  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  alla  legg e  regio n a l e  
14  marzo  198 0 ,  n.  16  "Discipl i n a  delle  manif e s t a z i o n i  
fieri s t i c h e  e  inizia t ive  region a l i  di  promo z i o n e  econ o m i c a".  

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  relativi  a  impegni  assunti  a  tutto  il  31  dicembre  1993  per
contributi  concessi  ai  sensi  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.
16,  il  termine  ultimo  per  la  rendicontazione  dell’attività  svolta  è
fissato  al  30  giugno  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  provvede  alla
revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non  sono  state
realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendiconta t e  e  le
relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di  revoca
è  altresì  disposto  il recupe ro  delle  somme  già  eroga te .

Art.  86  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  all’artico l o  8  della  
leg g e  region a l e  1  agos t o  198 6 ,  n.  34  "Provvedi m e n t o  gen er a l e  
di  rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  in  
corrisp o n d e n z a  dell'as s e s t a m e n t o  del  bilan c i o  di  previs io n e  
per  l'anno  finanziar io  198 6".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  relativi  agli  interven ti  disposti  dall’ar ticolo  8  della  legge
regionale  1  agosto  1986,  n.  34,  il termine  per  l’ultimazione  dei  lavori
e  per  la  rendicon tazione  dell’at tività  è  fissato  al  31  dicembre  1998.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  provvede  alla
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revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non  sono  state
realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendiconta t e  e  le
relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di  revoca
è  altresì  disposto  il  recupe ro  delle  somme  eventualme n t e  già
eroga te .

Art.  87  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  alla  legg e  regio n a l e  
30  marzo  198 8 ,  n.  18  "Interve n t i  regio n a l i  per  la  prom oz i o n e  
di  una  cultura  di  pace".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  ad  impegni  assunti  fino  al  31  dicembre  1995  per  le
iniziative  di  cui  agli  articoli  2,  3  e  4  della  legge  regionale  30  marzo
1988,  n.  18,  il  termine  ultimo  per  la  rendicon tazione  dell’attività
svolta  è  fissato  al  30  giugno  1997.

2. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  avviati  nel  corso  del  1996,  per  le  iniziative  di  cui  agli
articoli  2,  3  e  4  della  legge  regionale  30  marzo  1988,  n.  18,  il termine
ultimo  per  la  rendicon tazione  dell’attività  svolta  è  fissato  al  30
giugno  1998.

3. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  provvede  alla
revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non  sono  state
realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendiconta t e  ent ro  i
termini  e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col
provvedimen to  di  revoca  sono  altresì  disposte  le  procedu r e  per  il
recupe ro  delle  somme  eventualme n t e  già  eroga te .

Art.  88  - Dispo s i z io n i  in  merito  alla  legg e  regio n a l e  1  dice m b r e
198 9 ,  n.  50  "Finanzia m e n t o  del  compl e t a m e n t o  delle  opere  di  
indu str ia l i zzaz i o n e  nel  territorio  dei  com u n i  di  Canda  e  
Villam arza n a".

1. Il  termine  ultimo  per  la  presen t azione  degli  atti  contabili  e  di
collaudo,  da  parte  del  Consorzio  per  lo  sviluppo  economico  e  sociale
del  Polesine,  per  l'erogazione  del  saldo  del  contribu to  di  cui  alla
legge  regionale  1  dicembre  1989,  n.  50,  è  fissato  al  31  dicembr e
1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato,  la  Giunta  regionale
procede r à  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che
non  sono  state  realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non
rendiconta t e  e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia .  Col
provvedimen to  di  revoca  è  altresì  dispos to  il  recupe ro  delle  somme
già  eroga te .

Art.  89  - Dispo s i z io n i  in  merito  alla  legg e  regio n a l e  22  aprile  
197 7 ,  n.  33  "Interve n t i  a  favore  dei  cons orz i  fra  Enti  local i  per  
la  realizzaz i o n e  dei  piani  di  cui  all'artico l o  27  della  leg g e  22  
ottobre  197 1 ,  n.  865".

1. Il  termine  ultimo  per  la  presen t azione  degli  atti  contabili  e  di

33



collaudo  da  parte  dei  beneficiari  dei  contributi  di  cui  alla  legge
regionale  22  aprile  1977,  n.  33,  è  fissato  al  31  dicembre  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  regionale
procede  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non
sono  state  realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendicon ta t e
e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di
revoca  è  altresì  disposto  il recupe ro  delle  somme  già  eroga te .

Art.  90  - Dispo s i z io n i  in  merito  alla  legg e  regio n a l e  5  
nove m b r e  197 9 ,  n.  88  "Finanzia m e n t o  straord in ar io  di  una  
iniziat iva  per  la  realizzaz i o n e  di  un  inse d ia m e n t o  produ t t ivo".

1. Il  termine  ultimo  per  la  presen t azione  degli  atti  contabili  e  di
collaudo  da  parte  del  Consorzio  per  l'indus t rializzazione  della  Vallata
del  Cismon  per  l'erogazione  del  saldo  dei  contributi  di  cui  alla  legge
regionale  5  novembr e  1979,  n.  88,  è  fissato  al  31  dicembr e  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  regionale
procede  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non
sono  state  realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendicon ta t e
e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di
revoca  è  altresì  disposto  il recupe ro  delle  somme  già  eroga te .

Art.  91  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  alla  legg e  regio n a l e  
27  gen n a i o  198 3 ,  n.  4  "Contrib u t i  per  la  realizzazi o n e  di  
ripet i tor i  radio- televi s iv i"  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  
inte gr az i o n i .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  previsti  dalla  legge  regionale  27  gennaio  1983,  n.  4  e
successive  modifiche  ed  integrazioni,  il  termine  ultimo  per  la
presen t azione  del  certifica to  di  regola re  esecuzione,  di  cui
all'ar t icolo  4  della  medesima  legge  regionale,  come  sostitui to
dall'ar t icolo  6  della  legge  regionale  27  febbraio  1987,  n.  6,  è  fissato
al  30  giugno  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  regionale
procede  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non
sono  state  realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendicon ta t e
e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia.

Art.  92  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  modif i ca  della  legg e  
regio n a l e  9  gen n a i o  197 5 ,  n.  1  "Interven t i  regio n a l i  di  
preve n z i o n e  e  di  socc or s o  per  cala mi t à  natural i"  e  succ e s s iv e  
modif i caz i o n i  e  inte gr az i o n i .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  ancora  penden t i ,
riferiti  al  periodo  1°  gennaio  1986  - 31  dicembre  1992  e  relativi  ai
contributi  concessi  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5  della  legge  regionale  9
gennaio  1975,  n.  1,  il termine  ultimo  per  la  rendicon tazione  dei  lavori
esegui ti  è  fissato  al  31  agosto  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  provvede  alla
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revoca  dei  contribu ti  assegn a t i  qualora  non  sia  stata  presen t a t a  la
rendicontazione  dei  lavori  secondo  le  modalità  indicate  dall'a r ticolo
58  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  come  modifica ta
dall'ar t icolo  29  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6  e
dall'ar t icolo  24  della  legge  regionale  23  agosto  1996,  n.  28,  le
relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di  revoca
sono  altresì  dispost e  le  procedu re  per  il  recupe ro  delle  somme  già
eroga te .

3. All'ar ticolo  7  della  legge  regionale  9  gennaio  1975,  n.  1,  dopo
il quarto  comma,  sono  aggiunti  i seguen t i:

"L'iter  per  la  realizzazione  degli  interven t i  ammessi  a
contributo  ai  sensi  dei  precede n t i  articoli  4  e  5,  compres a  la
rendicontazione  secondo  le  modalità  indicate  dall'a r ticolo  58  della
legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  come  modificata  dall'ar t icolo
29  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6  e  dall'a r t icolo  24  della
legge  23  agosto  1996,  n.  28,  deve  trovare  compimen to  entro  il  31
dicembr e  del  quar to  anno  successivo  a  quello  di  assegnazione  del
contributo,  fatto  salvo  quanto  disposto  dal  terzo  comma  dell'a r t icolo
31  bis  della  legge  di  contabili tà  regionale.

L'inosservanza  del  termine  di  cui  al  comma  preceden t e
compor t a  la  decade nza  del  contributo  e  la  consegue n t e  revoca,  con
l'obbligo  di  resti tuzione  delle  somme  già  eroga te .".

Art.  93  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  modif i ca  alla  leg g e  
regio n a l e  8  nove m b r e  198 3 ,  n.  54  "Interve n t i  della  Regio n e  del
Veneto  nel  set tor e  della  promo z i o n e  degl i  sca m bi  socio-
cultura l i".

1. I  proge t t i  seleziona ti  e  approva ti ,  ai  sensi  della  legge
regionale  8  novembr e  1983,  n.  54,  relativi  al  periodo  dal  1°  gennaio
1985  al  31  dicembre  1992,  in  relazione  ai  quali  è  ancora  penden te  il
procedime n to  di  erogazione  dei  contributi ,  devono  esse re  ultimati  e
rendiconta t i  entro  il 31  dicembre  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  1  la  Giunta
regionale  procede  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  i  proge t t i
che  non  sono  stati  realizzati  e  rendiconta t i  e  le  relative  somme  sono
poste  in  economia.

3. Nel  caso  di  parziale  realizzazione  e  rendicontazione  dei
proget ti  ammessi  a  contribu to,  la  revoca  di  cui  al  comma  2  è
proporzionalm en t e  applica ta .

4. Dopo  il  terzo  comma  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  8
novembr e  1983,  n.  54,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“I  contributi  assegna t i  devono  esse re  rendiconta t i  entro  il  31
dicembr e  del  quar to  anno  successivo  alla  data  di  assegnazione  degli
stessi.”.
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Art.  94  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  modif i ca  della  legg e  
regio n a l e  6  giug n o  198 3 ,  n.  29  "Interve n t i  a  favore  dei  
territori  monta n i  e  approvaz i o n e  del  prog e t t o  monta g n a".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  disciplinati  dalla  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29,  il
termine  ultimo  per  la  realizzazione  gli  interven ti  e  per  la
presen t azione  della  certificazione  di  regolar e  esecuzione  o  collaudo,
di  cui  alla  letter a  d)  del  terzo  comma  dell’ar ticolo  4,  è  fissato  al  30
giugno  1997.  

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  regionale
procede  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non
sono  state  realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendicon ta t e
e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di
revoca  sono  altresì  dispost e  le  procedu re  per  il  recupe ro  delle
somme  già  eroga te .

3. Dopo  la  letter a  d),  al  terzo  comma  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  6  giugno  1983,  n.  29,  è  aggiunta  la  seguen t e  letter a:
“d  bis) il  termine  ultimo  per  la  realizzazione  del  proge t to  esecutivo  e
per  la  presen t azione  della  cer tificazione  di  regola re  esecuzione  o
collaudo,  di  cui  alla  lette ra  d,)  è  fissato  al  31  dicembre  del  quar to
anno  successivo  a  quello  di  assegnazione  del  contribu to  e  la  sua
inosservanza  compor t a  la  revoca  dello  stesso  e  l’obbligo  di
resti tuzione  delle  somme  già  eroga te .”.

Art.  95  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  modif i ca  relat ive  alla  leg g e  
15  gen n a i o  198 5 ,  n.  6  "Interve n t i  per  la  realizzaz i o n e ,  
l'ampl ia m e n t o ,  il  compl e t a m e n t o  e  la  sis t e m a z i o n e  di  centri  di
servizi  cultura l i ,  bibliot e c h e ,  teatri ,  mus e i  e  archivi".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  ai  proge t t i  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale
15  gennaio  1985,  n.  6,  in  relazione  ad  impegni  assun ti  a  tutto  il  31
dicembr e  1993,  il  termine  ultimo  per  l’ultimazione  dei  lavori  e  per  la
rendicontazione  dell’at tività  svolta,  di  cui  al  secondo  e  sesto  comma
dell’ar ticolo  6  della  medesima  legge,  è  fissato  al  30  giugno  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  provvede  alla
revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non  sono  state
realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendiconta t e  e  le
relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di  revoca
sono  altresì  dispost e  le  procedu re  per  il  recupe ro  delle  somme  già
eroga te .

3. Al  primo  comma  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  15
gennaio  1985,  n.  6,  la  parola  "possono"  è  sostitui t a  dalla  parola
"sono".
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Art.  96  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  modif i ca  relat ive  alla  leg g e  
regio n a l e  28  giug n o  198 8 ,  n.  29  "Iniziat ive  e  coordin a m e n t o  
dell e  attivi tà  a  favore  dei  giovani".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  relativi  ai  proge t t i  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  6  della
legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  29,  il  termine  ultimo  per  la
rendicontazione  dell’attività  svolta,  di  cui  al  comma  3  del  medesimo
articolo,  è  fissato  al  30  giugno  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  provvede  alla
revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non  sono  state
realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendiconta t e  e  le
relative  somme  sono  poste  in  economia.

3. All’articolo  6  della  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  29,  è
aggiunto,  in  fine,  il seguen te  comma:

“3  bis. Il  termine  per  la  presen t azione  della  docume n t azione  di
cui  al  comma  3  è  fissato  al  31  dicembr e  del  terzo  anno  successivo  a
quello  di  assegnazione  del  contribu to  e  la  sua  inosservanza  compor t a
la  revoca  dello  stesso  e  l’obbligo  di  resti tuzione  delle  somme  già
eroga te .”.

Art.  97  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  alla  legg e  regio n a l e  6
set t e m b r e  198 8 ,  n.  47  "Interven t i  a  favore  di  cons orz i  e  di  
soci e t à  cons or t i l i  per  la  com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  prodot t i".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  relativi  ai  contribu ti  concessi  ai  sensi  della  legge  regionale
6  set tem b r e  1988,  n.  47,  il  termine  ultimo  per  la  trasmissione  alla
Regione  della  documen t azione  ai  fini  della  liquidazione,  di  cui
all’articolo  7  della  medesima  legge,  è  fissato  al  30  giugno  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  provvede  alla
revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non  sono  state
realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendiconta t e  e  le
relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di  revoca
sono  altresì  dispost e  le  procedu re  per  il  recupe ro  delle  somme  già
eroga te .

Art.  98  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  modif i ca  relat ive  alla  leg g e  
regio n a l e  22  dice m b r e  198 9 ,  n.  54  "Interve n t i  a  tute la  della  
cultura  dei  Rom  e  dei  Sinti".

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  relativi  ai  proge t t i  ed  alle  iniziative  disciplinate  dalla  legge
regionale  22  dicembr e  1989,  n.  54,  il  termine  ultimo  per  la
rendicontazione  dell’attività  svolta,  ai  sensi  dell’articolo  9,  commi  2  e
3,  della  medesim a  legge,  è  fissato  al  30  giugno  1997.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  la  Giunta  provvede  alla
revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le  iniziative  che  non  sono  state
realizzate  o  che  sono  state  realizzate  ma  non  rendiconta t e  e  le
relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col  provvedime n to  di  revoca
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sono  altresì  dispost e  le  procedu re  per  il  recupe ro  delle  somme  già
eroga te .

3. All’articolo  9  della  legge  regionale  22  dicembre  1989,  n.  54,  è
aggiunto,  in  fine,  il seguen te  comma:

“4  bis. Il  termine  per  la  realizzazione  degli  interven ti  ammessi  a
contributo,  di  cui  agli  articoli  6  e  8,  e  per  la  presen t azione  del
consun tivo,  di  cui  al  comma  3,  è  fissato  al  31  dicembre  del  terzo
anno  successivo  a  quello  di  assegnazione  del  contribu to  e  la  sua
inosservanza  compor t a  la  decadenz a  dallo  stesso  e  la  consegu en t e
revoca,  con  l’obbligo  di  resti tuzione  delle  somme  già  eroga te .  La
contabili tà  finale,  la  documen t azione  delle  spese  sostenu t e  in
economia  e  l'eventuale  certificato  di  collaudo  degli  interven ti  di  cui
alla  letter a  a)  dell'ar t icolo  8  dovranno  esser e  prodot ti  all'Ufficio  del
Genio  Civile  compete n t e  per  terri torio,  congiunta m e n t e  alla  richies t a
di  erogazione  del  contributo,  entro  trent a se i  mesi  dalla  data  di
approvazione  del  progra m m a  di  ripar to,  pena  la  decadenz a  del
contributo  stesso.”.

Art.  99  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  8  nove m br e  198 8 ,  n.  
54  "Interve n t i  per  la  cost i t uz i o n e  di  sist e m i  infor m at iv i  e  
l'infor m a t iz z az i o n e  degl i  enti  local i".

1. All’articolo  4  della  legge  regionale  8  novembr e  1988,  n.  54,  è
aggiunto,  in  fine,  il seguen te  comma:

“7  bis. Il  termine  per  la  realizzazione  del  proge t to  di
informatizzazione  e  per  la  presen t azione  della  docume n t azione  di  cui
al  comma  7  è  fissato  al  31  dicembre  del  terzo  anno  successivo  alla
data  di  assegn azione  del  contribu to  e  la  sua  inosservanza  compor t a
la  revoca  dello  stesso.”.

Art.  100  - Modif ica  della  leg g e  region a l e  6  giug n o  198 3 ,  n.  30  
"Istituzi o n e  della  mediat e c a  region a l e".

1. All'ar ticolo  2  della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  30,  è
aggiunto,  in  fine,  il seguen te  comma:

"Gli  accordi  e  le  convenzioni  di  cui  al  secondo  comma  devono
espre ss a m e n t e  stabilire  i  termini  peren to ri  per  il  compimen to  delle
iniziative  di  cui  al  primo  comma,  pena  la  risoluzione  della
convenzione  e  l'obbligo  di  resti tuzione  delle  somme  già  assegna t e .".

Art.  101  - Modif ica  della  leg g e  region a l e  10  gen n a i o  198 4 ,  n.  5
"Discip l in a  dell'at t ivi tà  d'infor m a z i o n e  ed  editoria l e  della  
Giunta  regio n a l e".

1. Alla  letter a  d)  del  primo  comma  dell'a r ticolo  2  della  legge
regionale  10  gennaio  1984,  n.  5,  dopo  la  parola  "realizzazione",  sono
inseri te  le  seguen ti  "con  la  specificazione  dei  termini  peren to ri  per  il
compimen to  dell'iniziativa  editoriale,".
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CAPO  IV
Abrogaz i o n i

Art.  102  - Istitu t o  superi or e  per  l'add e s tr a m e n t o  del  pers o n a l e
dell e  Regio n i  e  degl i  enti  local i  (ISAPREL).  Abrogaz i o n e  della  
leg g e  region a l e  17  mag g i o  197 4 ,  n.  28.

1.  La  Regione  del  Veneto  cessa  di  par tecipa re ,  quale  socio
fondatore ,  all'Isti tu to  superiore  per  l'addes t r a m e n t o  del  personale
delle  Regioni  e  degli  Enti  locali  8ISAPREL),  costitui to  a  norma  della
legge  regionale  17  maggio  1974,  n.  28  e  successive  modifiche  e
integrazioni.

2.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  all'assunzione  dei
consegue n t i  provvedimen t i  ed  alla  regola rizzazione  dei  relativi
rappor t i  giuridici  con  l'Isti tuto.

3.  La  legge  regionale  17  maggio  1974,  n.  28  e  l'articolo  2  della
legge  regionale  6  settemb r e  1991,  n.  20  sono  abroga t i  a  decor re r e
dal  1°  gennaio  1998.

Art.  103  - Abrogaz i o n e  di  legg i  regio n a l i .
1. Le  leggi  regionali  di  cui  all’allega to  1  sono  abroga te .
2. Le  leggi  regionali  di  cui  al  comma  1  continuano  ad  applica rsi

per  la  disciplina  dei  rappor t i  sorti  e  per  l'esecuzione  degli  impegni  di
spesa  assunti  in  base  alle  leggi  regionali  medesime.

Art.  104  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a .
1. (Articolo  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e

pubblicazione  per  mancanza  del  consenso  governa tivo).
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ALLEGATO  1  DI  CUI  ALL’ARTICOLO  36  - ABROGAZIONE
DI  LEGGI  REGIONALI

1)  legge  regionale  25  gennaio
1975,  n.  16

"Interven t i  di  rimboschime n to  e
di  sistemazione  idraulico  -
forestale  nell'ambi to  del  terri torio
regionale."

2)  legge  regionale  24  novembr e
1978,  n.  66

"Finanziam en to  per  la
manutenzione  e  sistemazione  di
opere  pubbliche  di  interes s e
regionale."  

3)  legge  regionale  4  maggio  1979,
n.  33

"Interven to  regionale  per  il
potenziame n to  del  porto  di
Chioggia."

4)  legge  regionale  21  giugno
1979,  n.  43

"Interven t i  straordina r i  favore  dei
territori  dichiara t i  depres si
dell'Italia  set ten t r ionale  e
centrale .  Finanziame n to
supers t r a d a  "Transpoles an a"  in
provincia  di  Rovigo.
Completa m e n to  I  e  II  stralcio  e
collegame n to  alla  SS.  n.  16
"Adriatica".  "

5)  legge  regionale  22  maggio
1981,  n.  25

"Acquisizione  del  complesso  dei
beni  siti  sulla  Rocca  di  Monselice,
appar t e n e n t i  alla  Fondazione
Cini."

6)  legge  regionale  6  agosto  1981,
n.  49

"Interven to  regionale  per  favorire
la  costituzione  di  un  parco
naturale  nell'a re a  dei  Colli
Euganei."

7)  legge  regionale  7  settemb r e
1982,  n.  37

"Contribu ti  per  la  cost ruzione  di
una  rete  informatica
intercom un ale ."

8)  legge  regionale  30  novembr e
1982,  n.  53

Anticipazione  regionale  degli
oneri  di  ammor t a m e n t o  dei
pres ti t i  contra t t i  dal  Consorzio
per  lo  sviluppo  di  Canda  e
Villamarzan a ,  in  provincia  di
Rovigo.  

9)  legge  regionale  27  gennaio
1983,  n.  4

"Contribu ti  per  la  realizzazione  di
ripeti tori  radiotelevisivi."

10)  legge  regionale  2  novembr e
1983,  n.  53

"Legge  speciale  per  il  Delta
Polesano."

11)  legge  regionale  23  dicembre "Interven t i  straordina r i  per
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1983,  n.  62 l'ampliame n to ,  completa m e n t o  e
sistemazione  di  edifici  scolas tici
per  le  scuole  mate rne ,  element a r i
e  medie."

12)  legge  regionale  5  marzo  1985,
n.  23

"Modifica  della  legge  regionale  23
dicembre  1983,  n.  62  "Interven ti
straordina ri  per  l'ampliame n to ,
completa m e n t o  e  sistemazione  di
edifici  scolas tici  per  le  scuole
materne ,  element a r i  e  medie."

13)  legge  regionale  6  maggio
1985,  n.  50

"Valorizzazione  della  produzione
del  vino  veneto."  

14)  legge  regionale  6  maggio
1985,  n.  53

"Celebrazione  del  40°
annivers a r io  della  Resistenza  e
della  fine  della  II  guerr a
mondiale."

15)  legge  regionale  8  aprile  1986,
n.  12

Modifica  alla  legge  regionale  4
maggio  1979,  n.  33  "Interven to
regionale  per  il potenziame n to  del
porto  di  Chioggia"

16)  legge  regionale  22  aprile
1986,  n.  22

"Interven t i  urgen ti  in  favore  degli
enti  locali  per  agevolare  l'accesso
ai  mutui  della  Cassa  deposi ti  e
pres ti t i  per  opere  pubbliche  di
interes s e  regionale  nell'anno
1986."  

17)  legge  regionale  20  agosto
1986,  n.  36

Riaper tu r a  dei  termini  di  cui
all'ar t icolo  69  -  primo  comma  -
della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33:  "Norme  per  la  tutela
dell'ambien te".  

18)  legge  regionale  28  agosto
1986,  n.  45

"Finanziam en t i  straordina r i  a
favore  dei  Comuni  per  alloggi  da
destina r e  alla  locazione."  

19)  legge  regionale  5  marzo  1987,
n.  10

"Interven t i  urgen ti  a  sostegno
dell'at t ività  culturale  della
nast ro t ec a  "Piero  Bigini"
dell'Unione  Italiana  Ciechi."

20)  legge  regionale  5  marzo  1987,
n.  15

"Interven to  per  la  realizzazione
del  Museo  dell'Occhiale r ia  a
Pieve  di  Cadore ."  

21)  legge  regionale  9  aprile  1987,
n.  22

"Concessione  di  un  contribu to
straordina rio  al  comune  di
Sappad a  per  la  ristru t tu r azione
del  municipio."  

22)  legge  regionale  4  giugno
1987,  n.  25

"Assegnazione  di  contributi  agli
enti  locali  per  la  esecuzione  di
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opere  pubbliche  di  interes s e
regionale  finanzia te  con  mutui
della  Cassa  deposi ti  e  pres ti t i."

23)  legge  regionale  3  sett em br e
1987,  n.  46

"Fondo  per  fidejussioni  nel
settore  commercio."

24)  legge  regionale  26  gennaio
1988,  n.  6

"Interven t i  regionali  per
l'adegua m e n t o  strut tu r a l e  e
funzionale  alle  norme  di  sicurezza
delle  sale  cinematog r afiche  e
teat r ali"  e  successive  modifiche  e
integrazioni

25)  legge  regionale  26  gennaio
1988,  n.  10

"Interven t i  a  favore  delle
popolazioni  colpite  da  calamità
natur ali."

26)  legge  regionale  30  marzo
1988,  n.  16

"Realizzazione  di  Europa  Genti-
Giornat e  delle  Genti  e  delle
Regioni  d'Europa"  e  successive
modifiche  e  integrazioni

27)  legge  regionale  6  giugno
1988,  n.  27

"Iniziative  per  l'accer t a m e n to
della  fattibilità  del  proge t to  di
candida tu r a  di  Venezia  e  del
Veneto  per  l'Esposizione
universale  dell'anno  2000."

28)  legge  regionale  6  sett em br e
1988,  n.  47

"Interven t i  a  favore  di  consorzi  e
di  società  consor tili  per  la
commercializzazione  dei
prodot ti ."  

29)  legge  regionale  6  sett em br e
1988,  n.  49

"Contribu ti  straordina r i  per  la
realizzazione  di  iniziative
artis tiche  e  culturali."

30)  legge  regionale  8  novembr e
1988,  n.  53

"Interven to  straordina r io  a  favore
dell'Azienda  di  promozione
turistica  di  Padova  per  il  650°
annivers a r io  della  morte  di
Giotto."

31)  legge  regionale  8  novembr e
1988,  n.  55

"Interven t i  per  la  formazione  e
l'increm e n to  del  verde
ambient ale ."  

32)  legge  regionale  28  marzo
1989,  n.  9

"Istituzione  di  un  fondo  di
interven t i  per  le  popolazioni
colpite  dal  terre mo to
dell'Armenia ."  

33)  legge  regionale  4  luglio  1989,
n.  19

"Interven t i  per  l'ampliamen to  e
l'adegua m e n t o  stru t tu r a le  del
quar t ie r e  fieristico  di  Vicenza."  

34)  legge  regionale  10  agosto
1989,  n.  24

"Associazione  culturale  "Le
Venezie"  - Centro  Triveneto  per  la
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cultura  e  le  arti  visive".
35)  legge  regionale  10  agosto
1989,  n.  28

"Interven to  straordina r io  per  la
realizzazione  dei  pennelli
sperimen t a li  in  dest ra  alle  foci  dei
fiumi  Adige  e  Brenta ."  e
successive  modifiche  e
integrazioni

36)  legge  regionale  26  set tem b r e
1989,  n.  34

"Interven t i  per  la  tutela
dell'ar t igiana to  artistico."  

37)  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  37

"Interven t i  per  favorire  il
processo  di  innovazione  nelle
imprese  artigiane."  

38)  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  41

"Studio  prelimina re  di  fattibilità
di  un  collegam e n to  ferrovia rio
Calalzo  di  Cadore- Dobbiaco."

39)  legge  regionale  1  dicembr e
1989,  n.  48

"Concessione  di  un  contribu to
straordina rio  di  lire  100  milioni
alla  Comuni tà  ebraica  di  Venezia
per  la  biblioteca- archivio  ebraico
di  Venezia."  

40)  legge  regionale  1  dicembr e
1989,  n.  50

"Finanziam en to  del
completa m e n t o  delle  opere  di
indus t r ializzazione  nel  terri torio
dei  comuni  di  Canda  e
Villamarzan a ."  

41)  legge  regionale  1  dicembr e
1989,  n.  53

"Concessione  di  un  contribu to
straordina rio  al  Consorzio
acquedo t to  "Basso  Tagliamen to"
con  sede  in  Fossal ta  di
Portogrua ro  (VE)."  

42)  legge  regionale  12  gennaio
1990,  n.  2

"Contribu ti  straordina r i  per
interven t i  di  interes se  turis tico
nelle  aree  costiere  marit time
della  Regione."  

43)  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  7

"Modifica  alla  legge  regionale  26
gennaio  1988,  n.  6:  "Interven ti
regionali  per  l'adegua m e n t o
strut tu r a l e  e  funzionale  alle
norme  di  sicurezza  delle  sale
cinema tog r afiche ."

44)  legge  regionale  12  febbraio
1990,  n.  14

"Contribu to  straordina rio  a  favore
dell'Is ti tu to  Autonomo  Case
Popolari  della  Provincia  di
Vicenza  per  l'acquis to  delle  case
operaie  Rossi.  "

45)  legge  regionale  20  marzo
1990,  n.  20

"Interven t i  a  favore  del  popolo
rumeno."  
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46)  legge  regionale  23  aprile
1990,  n.  29

"Finanziam en to  di  una  campagn a
scientifica  sulla  qualità  delle
acque  dell'Alto  Adriatico.  "

47)  legge  regionale  30  aprile
1990,  n.  39

"Modifica  e  integrazione  alla
legge  regionale  10  agosto  1989,
n.  28  "interven to  straordina r io
per  la  realizzazione  dei  pennelli
sperimen t a li  in  dest ra  alle  foci  dei
fiumi  Adige  e  Brenta  per  la
stagione  1989"

48)  legge  regionale  20  dicembre
1991,  n.  35

"Contribu to  straordina r io  in
favore  delle  aziende  di  traspor to
pubblico  locale  per  i  minori
introiti  derivan ti  da  agevolazioni
tariffarie."

49)  legge  regionale  20  gennaio
1992,  n.  2

"Concessione  di  un  contribu to
straordina rio  all'Associazione
bellunesi  nel  mondo  di  Belluno
per  la  realizzazione  di  una
biblioteca  museo
dell'emigrazione"

50)  legge  regionale  24  gennaio
1992,  n.  4

"Acquisto  immobile  da  destina r e  a
sede  unificata  degli  uffici
regionali  di  Padova.  "

51)  legge  regionale  8  gennaio
1993,  n.  1

"Partecipazione  alle  celebrazioni
per  il  bicenten a r io  del  Teatro  La
Fenice  di  Venezia."

52)  legge  regionale  8  gennaio
1993,  n.  2

"Partecipazione  alle  celebrazioni
del  IV centena r io  della  chiamat a  a
Padova  di  Galileo."

53)  legge  regionale  8  gennaio
1993,  n.  3

"Partecipazione  alle  celebrazioni
per  il IV centena r io  della  morte  di
Jacopo  da  Ponte  det to  il Bassano."

54)  legge  regionale  8  gennaio
1993,  n.  4

"Interven to  regionale  a  favore
dell'Opera  Pia  Istituto  per  ciechi
Luigi  Configliachi."

55)  legge  regionale  5  aprile  1993,
n.  11

"Sostituzione  dell'a r t icolo  3  della
legge  regionale  8  gennaio  1993,
n.  4  "Interven to  regionale  a
favore  dell'Ope ra  Pia  Istituto  per
ciechi  Luigi  Configliachi"."

56)  legge  regionale  26  gennaio
1994,  n.  4

"Celebrazione  nel  Veneto  de  50°
annivers a r io  della  liberazione
nazionale."

57)  legge  regionale  26  gennaio
1994,  n.  8

"Contribu to  straordina rio  al
CUOA."

58)  legge  regionale  12  aprile "Contribu to  straordina rio  alla



Legge   regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  (BUR  n.  11/1997)

1994,  n.  21 società  "Rocca  di  Monselice  srl"
costitui ta  ai  sensi  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  30."

SI  OMETTE  TABELLA  A
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i() Trattasi  di  errore  mate riale  la  data  è  14  settemb r e .  
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